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Presidenza del Presidente MERZAGORA

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 17).
Si dia lettura del processo wrbale della s,e-

duta di ieri.

CARELLI, Segretario, dà lettur'a del priO'-

c'e:s SIO v,err b'lLle.

PRE,SIDENTE. Non essendovi osservazioni,
ill pr:oc€,SSO Vlerbale si intende approvato..

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che è stato pre-
sentato i,l seguente disegno di legg,e di inizia~
tiva dei senatori Petti e Agostino:

«Integrazione deH'artko~o 9 della legge 31
luglio 1956, n. 991, recante modificazioni alla
le.gg>e8 gennaio 1952, n. 6, sulla CaS'sa nazio'"
naIe di ,previdenza e ass,istenza a favore degli
avvocati e procuratori » (2043).

Questo disegno di Iegge sarà stampato, di.
stTibuito ed 'assegnato aHa Commissione oom-
petente.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
all' approvazione di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico che, valendomi
della facoltà oonf.eritami dal Regobmento, ho
deferito il seguente disegno di legge all'esame
ed all'approvazione:

della 1va Commissione permanente (Lavoro,
emigrazIOne e previdenza socia'le):

«Proroga della legge concernente provvi-
denze a favore dei lavoratori tubercolotici as-
sicurati presso l'Istituto nazionale della pre-
videnza so'ciale» (2038), d',iniziativa del sena-
tore Monaldi, prevlO parere della 5a Commis-
sione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
all'esame di Commissione permanente.

PRESIDENTE. Comunico che, v,a1endomi
della facoltà conferitami dal Regolamento, ho
deferito il seguente diselgno di leg,ge all'esame:

della 8a Commissione permanente (A,gricol-
tura 'e alimentazione):

«Istituzione di un fondo di solidarietà na-
zionale contro le calamità naturali e VroV'Vi-
denze permanenti per le zone eolpite » ,(2034),
d'iniziativa dei. senatori Sereni ed altri, p'revio
parere della 5a Commissione.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico che, nelle sedute
dI staman,e, lIe Commissioni permanenti hanno
esaminato ed approvato i seguenti dise1gni di
degge :

5a Commisszone permanente (F'znanze e te-
soro).

«Autorizz,azione della E'lpe1sadI lire 7 mi.
liardi qua[e contri:buto dello Stato 'pelr ,l'attua-
zione di un primo strakio del piano di nna-
seita economka e social,e della Sardegna»
(1715-B) ;

«Inquadrame,ntù a ruolo degli opepc.ai ardo
dett,j alla conduzione dei fondi saHferi della sa~
lina di Oervila» (1775~B);

« Concessione di un contnJtmto annuo di lI-
re 8.600.000 al Comitato Internazional'2 deEa
Croce iRos,sa» (1905);

« Modifkhe al decreto~legge 31 luglio 1954,
n. 533, convertito nella legge 26 settembre
1954, n. 869» (1934), d'iniziativa dei deputati
CavaIlaro ed altri;
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« Concessione al Consi,glio naziorna[e delle ri~
cerche di un contributo straordinario di lire
300 milioni 'per H finanzi:amento dell'anno :geo~
I

fisico internazional1e» (1980) ;

« Elevazion,e a liDe 1.300 milioni del Fondo
di dota'zione della "Sezione di credito fondia~

l'io deI Banco di Napoli"» (1989);

9a Commissione permanente (Industria, com~
mercia interno ed estero, turilsmo):

«Utilizzazione di parte del pres~ito di cui
all'Accordo con gli Stati Uniti d'A~erica
del 23 maggio 1955, per fìnanziamenti alla in~
dustria alberghiera» (1677~B);

«Provvidenze a favare dell'industl'1ia z,olfi~
fera» (1974);

lOa Commissione permanentiel (Lavoro, emi~
grazione, previdenza sociale):

« Norme sul collacamenta abbl1gator,ilO>dei
centralinisti telefanici ciedd» (1937), di Im~
ziativa dei deputati Infantino e Delcmix.

Variazioni
nella composizione di .Commissione speciale.

PRESIDENTE. Comunica che, su prapasta
del Gruppo democratico aistia:n:o, ho chiama~
to il senatore Tupini a far parte della Cam~
missione speciale per l'esame dei disegni di
legge recanti provvedimenti per la città di
Rama, in sastituzione del senatore Zotta.

Votazione per la nomina di un Vice Presidente.

PRESIDENTE. L'ordine de[ giarna reca la
vatazione a scrutinio Isegll'eto p'er la nomina
di un Vice President,e.

Estragga a sorte i n'Orni dei senatori che
proc.ederanno alla scrutinio deUe schede di va~
tazione.

(Sono estraJtti i nomi dei senatoTii Locatelli,
Molè, De Bacci, Magliano, Mariotti, Tupini,
De Bosio e Fiore).

Dichiaro aperta la v,otaziane.

(Le urne TiimoJn{Jo11AO'ap'erte).

Svolgimento di interrogazione.

PRESIDENTE. Avverta che l',onorevole Sot-
tosegre'ta:r;io di Stato per la pubblica istruzia~
nJe ha ,comunicata di es,sere pronta a rispon-
dere all'interrogazione n. 1167 rivolta .dal se~
natore Donini al Ministero deJla pubblica
istruzione.

Si dia ,lettura :dell"interrogazione.

OARELL,I, Segre:tario.

«Per conoscere le circostanze che hanno
reso possibilel'erl'ore di data neLla formula.
zione de:l tema di argomento "storko" neHa
prova s.critba di italiano per ,gli esami di rma~
turità classka della corrente sessione, tale da
fuorviare totalment:e non soltanto rmi,gliaia di
candidati, ma anche uomini di cultura e do~
centi :universita1ri, ,che :e1b:beroa discuteTn>e ne.i
giorni immediatament'e successIvi, come risul.
ta tra l'altro da quanto pubblkato neI numero
del 30 giugno del settimanale "L'~:spresso";

se ritenga di far proprie le sorprrendenti
giustitfkazioni date dai funzianari del suo Mi.
nistero, secondo i quali i ":concetti" storici
vanno svolti indi:p.endentement'e dalla loro

" epoca" ;
,se non ,consideri equo ed opportuno, pri~

ma che la legittimità di tutta la p'rova venga
messa s,eriamente in -dubbio, permettere ai
candidati indotti in errore dal tema prescelto
di :ridare immediatamente l'esame, cO'me ~ià
avvenuto in casi precedenti;

ed in1ine se non creda giunto il mO'mento
di rivendicare la primità di una sana e hen
documentata preparaQ;ione storica per ,gli stu~
denti delle nostre scuole, di fronte al preva~
1ere di tendenze mistiche, ast.ratte ed estetiz-
zanti, ,quaIi espresse in Igenerale nei temi sot-
toposti alla s'celta dei candidati aUa maturità
classica, aHa maturità s.cientifica ed all'abilita~
zione magistrale» (1167).

'PRESIDENTE. L'onarev,ole Sottos:egretari.o
di Stato per Ia pubblioa. istruzione ha facoltà
di riSipo.ndef1ea qU8l~ta int:errorgaz,io,ne.

SCAGLIA, Sottosegr,etario di Stato per la
pubblica istruzione. Il senatore Donini chiede



Senato della Repubblica ~ 22509

4 LUGLIO 1957

lì Legislatu-ra

DISCUSSIONI545a SEDUTA (pomeridiana)

di conoscere le cilrcostanz'e che hanno r'eso pos~
sibile l'errore di data nel secondo 'tema di
italiano proposto a,i candi,datialla maturità
olassica.

Il tema conteneva, come è noto, affermazio~
ni di carattere etico~[)oH'tico, tratte da una
Lett.era dlel Mazz,ini dei!.30 marzo 1861, erro~
neamente indiclaia come del 30 ma,rza 1871.

È da pensar.e che l'error,e ,si isia verificato
per l'assonanza fonetica tra 61 e 71, nella
trascrizione del tema, che nel manoscritto, f()r~
nito dall'ispettore che lo ha proposto, porta
la data esatta del 1861.

Poichè intorno ai temi di ,esame dev,e esse~
re garantito 'il più rigoroso s'egre'to, ohe non
consente di sottoporre i testi alla revisione di
più persane, 1'errol1e, come avvilene in casi de:
genere, non ha potuto ,essere r,ilervat~, perche
l'oochio che l'ha a3sorbito, carne sa ChI ha pra~
tica di qU€iS!tec,ose, difficilmente lo Is.corge, an~
che se più VOllte scorre il medes:imo scritto.
L'onorevole interrogante attribuisce a questa,
pur depreoabile svista, un riHevo tal,e da « fuor~
viare totalmente nan solo migliiaia di candi~
dati ma anche uomilIli di cultUlra e docenti,
universitari ».

Taile apprezzamento, per ciò che attiene al
al valore della 'prova di esame, non ,può esser,e
condiviso non salo per <Ciòche ri,guar,da i can~
didiat'i, ma anche ~ è appena il caso di dirlo
~ per c,iò che rigualrda le commissioni giudi.

ca'trici. Non è per nulla els,atto che da pa,rte
min:isteriale isi sia aff.ermato, come si ,assume
nell'interrogazione « ohe i c,oncetti stor,ici van~
no svolti indipenden'temente dalla loro epoca»;
ma è certrumente esatta che, nlel caso, il tema
pelr la validità perenne dei principi,i in ,esso
contenuti, consentlva Ulnasvolgimento non vin~
colato al.le par'ticolari circ,ostanze che potevano
aver ocoasianato l'enunc,iazione di quei !prin:--
dp<Ìi, il cui ,significato storico si attinge essen~
zialmente nel quadro del ,pellis,ieropolitico maz~
ziniana, e il cui valorle concettual'e eonsentiva
il riferimento non SOlloal momen'to storic'o rap~
presentato dalla data eff,ettiva dello ,scritto,
ma anche aed 'altni diversi momenti.

Il tema 'asse'gnato, Itoccava, infatti, una nota
fondamentale del pensiero del Mazzini che
tOlrna 'insistente nel corso della sua vita e :dell~
l'a ,opera ce che ormai fa parte del nostro pa~

trimonio 's'pirituale. Ana luce di taLi conside'ra.
zioni, 'appar1e manifes'ta l'irrilevanza, ,ai fini
deHo svolgi:mento del tema, deH'error,e caduto
su di un 'elemento marg,inale ed ocoasionale,
avente CiaraUere di mera documentazione del~
la fonte, e la ,cui eventuale omiSls:ionenon avreb-
be assolutamente mutato la fisionomia del
tema.

Tale ilfrÌ>l,evanza dell',er,rore ~ beninteso nel-
l'economia de,l tema assegnato ~ è lanCioralPiù
evidente m considerazione del fatto che, llè in
manuaU scolastici, nè in teS'ti di normal'e in~
formazione storica, si fa .espndto rliferimento
alla polemica del Mazzini c,oi nazionaJlÌsti te~

. deschi in occas,ione .della quale la lettera fu
scritta. Dal che consegue che i candidati non
avr,ebbero potuto :iUustrarei:1 tema se non Isul
piano pUDamente ,concettuale, in ,relazione cioè
a quei pr,inCÌ'pii etico~politici che cost'i'tuiscono
il fondamento del pensiero mazziniano. Si deve
anche 'Os.selrvare che è oonsuetudine di p.ro~
porre, per la preparazione dei temi :di itaU.a~
no per 1e due matur,ità e per l'abilitazione,
oltre al tema di carattere strettamente aette~
rario >un tema che, pur restando, 'come è ov~
vio, nel dominio di detta disciplina (l'italiano)
consenta, con andamenti diversi nei diversi ti~
pi di scuola, la manifestazione di parbicolla-ri
intelressi per .altri campi di studio, ,che, nel~
l'àmbito dei programmi, possono costituire una
base valida per la vallutazione della raggiunta
maturità (così si ha ,Il tema di. intonazione
scienti'fica nella maturità scientifica e quello
di carattere pedagogico nell'abilitazione magi~
strale). Ora per la maturità classica ~ nella
qualle di reoente è stat,oaggiun1to anche un terzo
tema r,elativo alla storia dell'arte ~ il se~

condo tema può liberamente orientalrsi 'Oltre
che v,erso problemi, <di carattere strettamente
storico, anche, ,come sovente è accaduto, verso
argomenti attinenti .alle di:scipline morali e
filosofiche; nè Is.i ,ravvisa motivo per modi'fi~
care tale indirizzo.

È da eSClluder,equindi ,ogni possibil,ità di fuor~
viamento de-Hecommissioni giudicalbrici di fron~
te ,al tema in questi,one le .ai suoi svoLgimenti.
Peralhro dell'errore, di per sè irrilevante, eer~
tamente' hanno tenuto conto ioCiommissari che
espressero il loro giudizio sugE el.aboI"3Jti.

Le commissioni esaminatrici hanno semp're
dimostrato, in cals,oanalogo di errori t:ipogra~
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fici, di sapere saggiamente distLnguere tra ciò
che va attI1ibuito ana preparnzione del c.andI~
dato ,e ciò che può ess'ere addebitaJto aH'elrror'e
del dettato.

L'operato deUe 'commissiani è stato indub~
biamente, anche questa v,alta come nel passato,
guidaJto da quell' esperienza, moderazione e can~
sapevolezza del proprio compito che portano
a 'Cercare sO'stanzialmente, negli eilaborati, ma~
turità di pensi,ero, chiarezza di idee e pro~
pr:ietà di erspressÌ.one.

,Le informazioni pervenute als.sicurano che i
risultati sono del tutto normaE, ,e che nessuna
incidenza su di essi ha avut,o l'errore in que~
stione. Per tali cOniSideraz.iO'ni, pienamente
tranquillizzanti, non si riscontrano assoluta~
mente gli estremI per l'adozione di quaùs.iasi,
provv,edimento.

PRESIDENTE. Il senatO're Donilni ha facol~
tà di dichiarare ISesia soddisfatto.

DONINI. Io vorrei prima di 'tutta che H
ra'pp,resentante del Mini'stero della pubblic.a
istruzione Isi convincesSle che il motivo che mi
ha spinta a presentare questa inter'ro~az,ione
non ,era quello di trarre una maliziosa soddi~
sfazione 'per 'errori a cui 'tutti possono essere
esposti.

Nai partivamo da una constataziooe di fatto.
Vi sono iIlumerOlsi studenti che 'si sono presen~
tati all"esame ,scri'tto d'itall1ano per la matu~
rità classica e che, non ammessi agLi or,aU,
avendo sce,lto 'Ìl tema sbagliato ad essi, sotto~
PlOstO,sono convinti che da questo errore essi
s'òno stati tratti in confus:i,one 'e pOSlsono,aver
provocato un giudizio sev,eJ:'lada Iparte deUa
Commis:sione ,esaminatrice. N ai ci siamo preoc~
cupati che come già sta avvenendo, nel caso di
un ricorso al Consiglio di Stato contro l'intera
prova scritta di italiano, dovessero essere pe~
na~izza'ti tutti colora che si, sono presentati
all'esame, eompr:es.i quelli che hanno sup'erato
briUantemente ila 'prova, avendo 'Scelto il primo
o ill terzo tema. L',onorevO'le Sottosegretario ha
aff'ermato ,che non c'è pericolo che ciò si ve~
rifichi. N ai ci augurhuno che la cos,a sia ,esat~
ta, pur non pO'tenda affatto acc.ogliere l'e strane
giustificazioni, che tendono a definire addiri,t.
tu re irrilev,ante un 'errOl'ie che modificava in~

vec,e radicalmente il senso del tema «stolrico»
presentato ai candidati.

Spostata di 10 anni, la lettera di Mazzini
nan ha più nessun sem.sO'ed è propdo pelr
questo che noi abbiamo voluto far rilevare
come pr'eva'lgano oggi ne1la scuO'la strane ten~
denze a far oollisiderare e svolgere conéetti
astratti fuori della realtà, senza tener conto,
d'el momento in cui sono stati fo;rmu1ati, come
se 'esLstesse!l:'onella staria idee Ipure, valide per
tutte le epoche, 'e gli studenti dovessero essere
costretti a discutere m.e~vuotO' di questioni
che hanno avuto origini precise e che sono 1e~
gate a determinati problemi, quasi fOiSserotelO~
logi che trattano problemi validi per .}'eter~
nità.

Come è possIbile sostenere che la polemica
di Mazzini con i tedeschi per l,a liberazione del
VenetO', manUene 110stesso valore doipo che
~a data è stata spostata in modo cosÌ 'grosso~
:ano dal 1861 al 1871, cinque anni cioè dopo
che il Veneto ,era stato liberato ed ell"a em.tra~
to a far Iparte del Regno d'Italia?

Ripeta: non 'era questa, tuttav:ia la ragione
fondamentale della mia interrogazione. Due
cose ci preoccupavano. La prima, che potesse
venire ,infirmata la legittimità di tutto l'esame.
P,er questo avevamo proposto semplicemen'te
di far ripetere ~a prO'va a quei candidati che
av'evano svolto c,on esito di'sastroso il tema
sbagliato, per mettell"1i in pace con la .Joro
coscienz,a e r,enderli convinti che nOn a mo~
tivo ,dell':e,rrore di cui non erano .r€,spons.aibil1,
ma per 1a .loro ignor.anza de.u'italiano, 'era
stata decisa daUe commissioni la loro bocci.a~
tura.

L'onlOrevole Sottose<gretM'io non ha creduto
poi di rispondere alla seconda parte della ~mi~
interrogazoine. Essa 'tratta effiettivamente 'un
problema più largo di quanto non sia il caso
del:1'errore nel tema mazzinian1o; tratta cioè
la mani~esta assurdità delle rformulazion'i che
purtroppo H Minister,o della pubblica istruzio~
ne ha oreduto di r'endere pubbliche per soste~
nere l'irrilevanza dei 10 anni di sbaglio. NlOn
è ammissibHe che i nostri giovani siano abi~
tuati a pensare :in questo modo. QuandO' si c.o~
mincia a creder'e che una determinata idea è
valida una vlOlta per sempre, al di fuori de,l
tempo in ,oui è nata, si ,finis,c.e poi col di'Ven~
ta,re ,neIla vita dei vaghi '€Is,tetl, uomini senza
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cansistenza, :prapensi a lascialisi sballattare
dagli avV'enim~mti, vera e prop~ia massa di
manavr,a netHe mani dei giruppi di,rigenti 'e
privilegiati,. Ecco il sub~s'trata teor,ico di que~
sta interrogaziane, che non ha travata rispa~
sta. Ciò dovrà venire in altra sede, perchè il
pLrablema investe tutto il mado di in:segna~
re la staria nella nas'tra scuala media, nona~
stante la valentia ,e ,la preparazi'One, che nan
metta aSls:olutamente in dubbia, de1J.'enorme
maggioranza dei nostri dacenti.

Per quel che riguarda la prava, che nan s,a~
rà permesso di ~ifare ai candidati bacCÌ<atinel
secondo ltema, che Dio la mandi buona ai rap~
pre'sentanti del Ministero. della pubblica istru~
zione !

Seguito della discussione e approvazione con
modificazioni dei disegni di legge: « Auto-
rizzazione di spesa per la riparazione dei
danni causati dalle calamità naturali del
giugno 1957 in Piemonte, Valle d'Aosta,
Lombardia e Delta Padano» (2026-Ur-
genza); e seguito della discussione del dise-
gno di legge « Esecuzione di opere pubbliche
di bonifica e provvidenze a favore delle azien-
de agricole del Delta Padano, della Lombar-
dia, del Piemonte e della Valle d'Aosta, dan-
neggiate dalle eccezionali calamità naturali ve-
riftcatesi nel mese di giugno 1957 e a favore
delle aziende agricole danneggiate dalle av-
versità atmosferiche dei mesi di maggio e di
giugno 1957, nonchè provvidenze assisten-
ziali a favore delle Ipopolazioni delle zone
sinistrate del territorio nazionale» (2029-
Urg'enz1a).

PRESIDENTE. L'ordine' del giorno ~eca il
seguito deHa disoussione dei di,s'egni di ~egge:

«Autoliizzaz,ione di spesa per la riparazia~
ne dei danni causati daUe calamità naturah
del giugno 1957 in Piemante, Valle d'Aas1ta,
Lambardia e Delta Padano »; «Esecuzione di
opere 'pubbliche di bonUìca e provvid(:mze a
favor,e delle aziende agrico'le del Delta Pa~
dano deHa Lomhardia, del Piemonte e della
Valle d'Aosta, danneggiate dalle ,eccezianali
cailamità naturali verificatesÌ ne~ mese di g.iu~
gno 1957 e a favore delle azi'ende ag'lrioale

danneggiate dalle avversità atmosf,eriche dei
mesi di m3lggia e di, giugno 1957, nonchè
provvidenze assistenziali a favore delle pOp'O~
lazioni deUe z.one sinistrate del territorio na,..
zionale ».

È i'scritta a parlareiJ senatar,e Manni. Ne
ha f.acoltà.

MONNI. Onarevale Presidente, 'Onorevoli
MWlstn, onarevalI colleg.h:1,sa['ebbe fa;rse sta~
to pIÙ opportuno 'rinuncIare a qualsiasi dÌis,ous-
SlOne 'per nan tar lP,er.ct,eren,eplpiure un gIorno.
alla buona volantà del 1VÙmstn <prOiponenb dei
due disegm dì legg,e ,in dlscus,siane per ll'attua~
ZlOne del ,pravvedllllenti che nei disegni di leg~
ge sona cantempl,ati; ma, la discussiane è l'uni~
co. modo. per cantribuire alla buana formula~
ZlOne delle leggi, allora campletamento e per~
fezianamento; ,e poichè la discussiane si è mi~
zlata, nO'i abbiamO' il davere di nan prolun~
garla eccessivamente e di concluderla rapIda~
mente, badando. a quello che è ess,enziale. An~
che le critiche sona necessarie. N e ho udIte fare
in questa Aula, a ptraposita di questi disegni
di legge, delle acerbe, dalla sinistra in pa.rti:co~
lar mado, ma se la critica è valta obiettiva~
mente a correggere manchevol.ezze ed errori
creda che lanche la critica sia necessaria ed
utile.

I due disegni di Iegge che abbiamo in esa~
me rIsent'Ona, l'uno' ,e l'altra, ma farse ,pIÙl'lUna
che l'altro nella loro. farmulaziO'ne den'urgenza
che li ha determinati. Vorrei pe,rò asservare
che non sar,ebbe male richiamare gli uffici Jegi~
slativ:i dei vari Ministeri ad essere un po' più
atten'ti nella redazione deHe leggi. I Ministrj
non ne hanno r,espansabHità, nè vagliO' muo-
vere appunti agli anorevali Togni e Cal<ambo,
ma des:ideI'iOosservare, per quanta riguarda il
disegna di legge n. 2026, ,che l'articola 5 sa~
rebbe stato malto bene con diversa formulazione
al :pasta dell'articalo 1, per,chè avrehbe dato
immedia'tamente al disegno di legge :il cO!l1te~
nuto della :finalità che esso si propane. Basta
leggere d'altr'onde l'articolo 1 peraccorgell's'i
che la formulaziane non è quella che doveva
essere.

Eguale ass'ervaziO'ne si potrebbe fare per
l'altra disegna di legge ma non è il casa, data
l'ur'genza, di s-offermarc:i in questioni farmali.
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Ha fatto l'accenna anche pe\l' ragiani di cara't~
tere generale traendane spunta dalla lettura
dei due dis,egni di ,legge. Camunque è ,chiaro
la scopo che essi si Ipl1opangona: una ha so~
prattutta oarattere di interventO' di pranta sac~
corsa, ed è apprezzabilissimo la sfarzo ohe
viene impasta al Tesara ed è encamiabile la
buana volantà del MinistrO' Calamba; l',altra,
il numera 2026 mira invece i,ngran parte a .soc~
carrere le papalaziani colpite ,e in minor parte
a creare presìdi per assicurare una migliare
salute a quei luaghi per l'avvenire. È rprop'ria
su questa minar parte che ha pasta la mia at~
tenziane per richiamare l'attenziane dell'ana~
revale TagnL

Il disegna di l'egge n. 2026 all'articala 5
dice: «Per l'applicaziane idellapresente legge
è autorizzata la spes,a di lire 18 miliardi, di
cui lire 4,5 miliardi per il rialza e raffarzamen~)

to dellearginature del fiume Po nel sua deJta
e per apere connesse ».

Seconda almenO' il sensO' letterale deH'artL~
cala 5 calle parale «apere cannesse» si da~
,,rrebbero intendere oper'e connesse ,con le at~
ginat'Ure del PO' nel Delta. Dica subita .che, se
questa è la finalità del di,segna d i legge, trop~

pO' parzia:'lmente e manchevalmente essa ha Vi~
sione di queJli che ,possano essere i rimedi, per
quella ,che iO'ha chiamata ,Dutura salute dei lua~
ghi caLpiti. .Dicano in TC'8'cana che i fiumi affit~

tana, ma nan vendono. È un detto pOipolare p

v.o:r'rehbe si'gnifi,eare che i terreni che sona VI;;'
vb lasciati scoperti dai ,fiumi si passanO' ancl1e
accupare, ma sì occupan.o molta precariamen~
te, non se ne ac,quista la 'prO'priéà. Per costrin~

g'3re i fiw,:ni a vendere, per far:e in mO'da ch~
i terreni vicini ai fiumi passanO' davvelro e.3se~
re occupati ,stabilmente senza ris'chi, biscgn,e-
febbe ccstringere i fiumi a stare nei lara a:~
vei, e fare in mO'da che ci stianO' camadamen~
te,qualunque calamità 'possa avvenire. Il PO'
nel sua cars.o di altr~ 650 'chilomeki, dall M.on~
viso all' Ad'riati,co, riceve tanti e così cas'Piem
tributi sia dalle Alpi sia daW AppeninO' Ligu~
re che è chiamato Gran Padre E'rìdano '<)Er:~
dàno, come dice il poeta per ragiani di metro;

p'2'rò tropp.o spesso, anzIchè 'padre, è patrignO'
e cattivo.

la ,sa che 'grandi sforzi sono ,stati da seCOili
fatti per difendere il territori.o na'ziona,le in

quelle zane daHe piene del PO'; ma grandi piog~
g,e e improvvIse tempeste lo fanno ancora
giungere, alla sua ,parte terminale, ,can ,una VIO-
lenza inaudita e rovinosa. Io penso che gli
s.farzi e l,e spese ,che in tanti e tanti anlll sana
stati fatti ,per rÌiparare ai mali del Po sianO' dl

mO'Ha sup,erio:ri ai frutti che ,si sono rica'Vati
nelle z.one lambite ,da questo 'gmnde fiume.
Q'uesto non deve suanare rim;provel'a, anzi ,suo~
na ,encomiO' al cora,ggio e alla tenacia delle po~
polaziani P.olesane, ,che, nonast.ante ,i danni e i
rischi, hannO' mantenuto fede neUa lorO' volon-
tà, si sona fermate nei luaghi rip.etutamente
sinistrati. Ma non tarna di elogjo, nan dico
agIi attuarli nostri Ministri, ma a coloro che
:n tanti annt nen si sono accorti che ogni valtd

che è successa questa calamità, ogni aUuv:() ~

ne, ,praduoendo danni nella parte termina1e
del Delta e nEr}P,alesine, ha richiamato l'att.en~
z,:one so;.o in quei lu.oghi, lì si è po.larizzata, si
è incentrata l'attenziane anche dei gavernanti,
n si sono p,artati rimedi ,e soccorsi come Se la
causa d211marlanna 'potesse essere tra'vata in
quella parte terminale e non già molto più
lantana.

Questo è il punto che mi lascia perplesso,
i,n relazione aH'articol,o 5 e alle .opere da fare

nel Delta Padano; perchè sona pienamente
convinto (e ne ho discussa anche neHa Com-
miss~one) che nan neJla parte terminale le ope.
re priÒpali e più impartanti debbanO' eSS'8T8
fatte per ~a difesa .del,le po'palazioni del Pole~
s'ne, ma lungo H carso. m.ontano, nel primo
corso del P,a, là dove il Po ric€'Ve, sia dai fill~
mi che ,preCÌtpitano dal]' A,p,pennina ,lì<gure, sia
dai flUmi che nel PO' scendono dall' Arco alpino,
detriti e ,pi,etrami. e sahbi,e .che poi traspcrta fl~
no ana foce' e che via via innalzanO' H sua ]et~

to fino a bd.a strar:'pare. La domanda ch-e 'io
pongo è questa: si è mai visto ,che il buan

medico 'ritenga che la gatta dipende dai piedi
e per curar~a C'ura ,i, piedi? 11 pro.blema del

Del'ta Padano somilg'lia alla questione della got~
ta. Tutte le valte che avviene

~ calamità si va :ì
vede1re cosa è accaduta nel Pa~esinee nel Delt.:ì
Padana, leggi e provvidenze inter,essa,no questI
luoghi mentre .è ,chiaro che e,ssi risentonO' l,e
,conseguenze de,l d'sordine del Po lunga il suu
lungh;,ssimo 'percarso e del diso,rdine deg~i af.
fluenti del Po. Mi sembr,a che a questo in
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passato non si sia sufficientemE1nte 'badato e
che occ,orrap-ensarci ora e in a;lven:re.

Il collega Page stamane ha parlato dei gra~
v~lssimi danni' l'ecati daH'a'lluvione neUa hel~
la Valle' d'Aosta. La sua descriz;one e le SUE'
notizie mi hanno impressionato, e da esse
emerge la necessi.tà e l'opportunItà di cons ~

derare Iche, senza una a,plpropriata sist~mazio-
ne idraulica e idrauliclo~forestaJle de; tOTrenh,
neUe AlpI e negli Appennini, non si potrà ri~
medi,a,re se non pre,caria-mente e 111mod0 con~
tingente ai danm deUe 'piene e delle aUuvioni.

'Si'amo st,ati in molti, l'anno scors,o a VJ,sltal"e
la Va.Ile ,cl'Aosta, a vedere tante bel'lezze; e saq)~
piarrno che ora molte deHe strade che abbiamo
,percorso sono g.enza Iponti, sa1ppiamo che sono
avvenuti danni incalcolabili. P'8'rchè tutto qu",~

sto è ,alccaduto? Perchè nOln si 'pr,cvvede una
buona voijta a-d arpplicare le leggi che pure Cl
sona, recenti ed antiche, ,per I:'Iego}amentare
il corso delle acque soprattutto nei pendii
montani?

Convengo can il senatore Corhelhn i che' i:1
Itaili-a vi sono:ngegneri di gr,and.e valore ,e che
il Consiglio superiore dei lavori pubblici può
gilovarsi dell'opera di sde'nziati di chiara falm::t
e di Igrande esperienza. Ma sO'no stati a'scol-
tatiquesti ingegneri? ,P.enso che queste cose
le abbiamo dette molto tempo prima di quanto
non le dica io umqissimo senat,ore. È mai IpIOS~
sibile che si pensi ancora ad innalzare g'li ar-
gini del Po 11'21Delta, quando sa1)l"piamoche a,
Delta arriva una quantità immensa di detrltJ,
di 'pi'etrisc,o -8 sabb;'a, quando saippiamo che il
letto del fiume ne'Ha zona del Delta è presso
a poc,o a Hveno della campagna, e che il 'bra
spm-ho di questi materiali solidi è ,costante e
che, se continuerà, sarà inutirJealzar:e ancorf,
gli aI1gini, ,percihè non vi sar,anno. argini che nel
tempo potranno conten'ere le' piene del Po 't
Quest.o ia domando Dico. cose molto semplicJ,
perchè non sono un tecn Ìtco, e come ines1perto
torna alle nozioni più ,elementari, torno adesso
ad un volume che i1 T,euring C'lub Italian,o ha
diffuso ora in Italia e che è intitolat,o « Cono~
sci l'Italia ». In questo volume si parla anchp
lungamente del Po e si die,e che iij Po, ne[ pri-
ma tJr'atto mantiene car.attere tonentizia, quin~
di di tonente che rapina materiali di ogni g~-
nereer,odendo montagne e' declivi, ,che Ipoj ri~

ceve affluentl più o meno grandI, d,ei quall
taluni, s:peCle :quelh che vengono dall',Appen ~

n: ne, s,on0 a regime irreg01arissimo e straca-

r~'chi dI detnti. Il Po pS1rciò traspO'rb 'Un:,),
quantità enorme dI sedimenti, parte dei qua-
li lentamente deposita nel pr,olprio letta, s~~l~-
vando sempre più il fondo e diminuendo la
p 2nd enza. Queste considerazioni s cno in li ,1

ve,lume del Touring e sono quindi elementa~"
ed:, fadeconoscenza, ma s,ono:'8 'pIÙ dil1lPJi-

heate. DI recente abbiamo ap,provato la legge
che ccno2rne gl; Enti dI rif,orma, stahilendo d1
conceds're altri m'Ua:rdi all'Ente per 11 De'i~
ta. 'Padan~ per ulte,riori op'ere. È gi.usto, l',a!)..
bramo fatto volentieriperchè que~'le popolazlO~
ni meritano ,ogni, llC:stro aiuto, ma ad un Coer~
to ,punto ci d,obbiarno domandare se vah~ la ve-
na di spendere tanto denaro pubhli.c.:> se i"
opere dello Stato e degli agricoltori non hanno
a,lcuna skurezza.

Io l'i,tengo che il disegno di legge' n. 2026,
che all'articolo 5 stabiijisce che dei 18 milla'rdl
totali la. maSSIlffia parte è destinata alla ÒPR~
razione e r:costruzione di case e 8001:0la mino'}'
part-e, 4 ml'liardi e mezzo, al T:alzo ,e raffòrrzft~

mento degli argini del Po nel Delta, non ri~
solv,e il Dl'ob:ema. È troppa scarsa la ccn3'ide
razione che si dà alle vere ragioni per cui que~
sti disastri avvengono. la ap,p,r:ovo i1 'provvedI-
mento, anz'i desidererei che nessun emenda~
msntc:, veniss,e introdotto ,perchè esso abbia
rapida esecuzione, ma penso che non sia male
additare ai Ministri dei lavori pubblici e della
agricoltura la necessità di guardare a>lle rag:o~
ni vere dei disastri, ragioni che non sono da ri~
cercarsi nel Delta, ma nell'alto e medio corso
del Po.

Quindi la mia conclusione è que3ta: maggior
coordimJmento tra i, due M;nist,eri, coordina-
mento tra Genio C'Ìvie e Corpo forestale de~ìo
'Stato ch's' 'pure, s'econd.o ]e l,eggi de1 1923 A
quella dell'l mantagna, fa lavori per sistema-
z :oni idraul:che ed idra:u}i.che~fo'resta.li, coar
dinamento tra questi Enti e ~'E'nte del Delta
Pa-dano. Sarebbe riprovevole che ,ciascuno di
questi Enh procedes,se per conto suo ]gnoran~
do gl'i 2~tn. Bisogna aver chiare le idel2' sulle
ca;us<edei danni e provvedere con tutta serietà
perchè ,siano eliminati o quanto meno, att:e~
nuati. (Applausi dal e:entrro. Congr'at"Wlazioni).
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Chiusura di votazione
per la nomina di un Vice Presidente.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio~
ne per la nomina di un vi.c,~ PreSIdente ed.
inv:to i senatori scrutaton a procedere a~!o
spc,glio del,le sched€'o

(I s'Ma,bo,ri 8CffUDatOrliprocewono alla num,e~

'raz'£one dei voti,),

Hlatnm.o pre:s,o plarrte 'C1J~la'VotQ;ziIO'Ytie ,i s>enator't :

Agostino, AJberti, Amadeo, Amigo,ni, Ang<e~
liMi, Asaro, Azara,

iBara,cco, Ba,rbareschi, Barharo, Bwrd,enini,
Benedetti, Bertone, Bo, Basia, Braccesi, Brai~
tenherg, Buizza, Bussi,

Oalauti, Canev,ari, Caplpellini, Carboni, Ca~
relli, CaI'lInagnola, Caron, Cemmi, Cerini, Oe~

rabO'na, C'eriea, Ceirutti, Ceschi, Gianca, Cia~
sca, Cingolani, Clemente,' Condorelli, CbrheHi~
ni, Cornaggia Med,ici, Cors,ini, Cri,scuoH, Cu~
senza,

De Bacci, De Bosio, De Giovine, De Luca
Ange[,o, De Luca Carlo, De Luca Lucia, De Pie~
tra, Di Rocca, Donini,

EHa, .
Fabbri Fantuzzi, Farina, Flecchia, Focaccia,
GaHetto, Gavina, Gerini, Gerv,asi, G>ia'co~

metti, Giardina, Giua, Giustarini, Gr'amelgna,
Grammatico, Grampa, Granzotto Basso, Gra~
va, Guariglia, 'Guglielmone,

Ior'Ìo,
Lam/berti, Lepore, Liher,ali, LOlcateUi,
Magliano, Mancino, M.artini, Marzola, M<en~

. 'è;, Merlin Ang,elina, Merlin Umberto, Messe,

],',ifolè,Monaldi, Manni, Mora, Matt,
Nacucchi, Nasi, Negarville, Negri, Negroni,
Page, P,allastreUi, Pannoullo, Pastolre Raffae~

le, Pelizzo, Pellegrini, Petti, Pezzini, Pieehelle,
Piegari, Piola, Ponti, PorceHini, Pucci,

Raffeiner, Ra'gno, Ravagruan, Restagno, Ri~
stori, Rizlzatti, Roda, Roffi, ,R,omano Antonio,
Romano Domenico, Roveda, Russo Luigi, Rus-
so Salvatore;

Salari, Salomone, Samek Lodovici, g,alfl,mar~
tino, Santero, 'Schiav,i, Schiavone, Secchia, Si~
bille, Smith, Spagnolli, Spallicci, SpaUino, Spa-
no, Spezzano,

Taddei, Tartufoli, Tibaldi, Tirabassi, Tripepi,
Tupini, Turani,

Vaccaro, Valenzi, Vamldo, Voecoli,
Zanotti Bianco, ZeJioli Lanzini, Zoli e Zu-

gara De Matteis.

Ripresa della discussione.

PREISIDENTE. È :j'scribtoa tpalI'ila,re lJ sena-
tore Sibille. N e ha facoltà:.

SIBILLE. Ono~evole PTesiid8lnte, onorevoli
iS8InatoTli,'Ù\no~evole MilThistro, 'infondo, Ip:roplrio
'per a,ceede:re ,a~rwgi'onamento del,coINetg/a MOJn~
ni non avrei dovuto parlare, ma ho pensata che
,a,d,un >(;erto momentO' è necessa;rio Iderte:rmina,re

in questo quadiT'o 'Una celrta >0oJo'razione ~a più
posdtiVla poosiibile e la ipiù r:r:is:pondemte 'aHa real-
tà Iche Illoi dQbbi'amo .affrOlnta;re. Ed anolra, tra
>il coIore .aztZlu~ro del 'col:lerg:aC'arelli 'e il 'Il'el110
del ,senatore Spezzano, VOlirlerÌrtenrta,re di t:r:o~
Vaire un ,coLore 'Che dia al quad~QI delle lergig.iIche
stiamo esaminando quello che è l'equili:brio del-
la realtà.

In fando queiSti idi'Sie'gnidi lelgl~e I8>OInlO,pa,rtiti
nella lara OI1~g.iilleda una alLuvione iooe ha cO'I~
Iplito dur:aJmelnrte, (per 70 e più ,chÌ'100nert:r.Ì,[a 'Vai-
le di. Susa, le valli di Lanzo, a;>oi la Vane
d'Aosta e alcune valli Ouneesi. Già parlando
sulla interrogazione da mep~esentata avevo
detto che iJ Piemonte era .stat,o aUuvlonato
una seconda 'volta daHa aUuvione del Polesine,
,che portav,a giustamente a dividere quel ,poco
che 110Stato era in 'condi'z,iollli di d-are a;gli aJ~
luvionati piemontesi, ma non vorrei che finis-
simo con i'ag1giullige'l~e anche un'alluvione di
a;>arole le quali Iper i'l momento non ,pO's,sono
far aumentare i miliardi nec;ess,ari per siste~
mare ciò che a;bbi8ll110 hisogno di sistema,re.

Innanzitutto dabbiamo farci una domanda.
Quamdo si rde,teJI'IIll'in,alnoIquesrte a1l:u~i,oni, Iche

cosa avviene nel campo sociale? Se noi Iriandia-
ma all'esito 'della .penultima 'aUuv:ian'e ideI Po~
lesine, vediamo che d. sono stati 120.000 IPoJe-
s'anl1 ,cthe hanno dovuto ahbandonare le lm'o
t'enre e (pare che 'CÌiI1ca50.000 non silruno rilen~
trati.

MERLIN UMBEIRTO, relatore. S.ono to'rnati
tutti.
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SIBILLE. A me sembra di no, proprio l'al~
tu'o giorno, la:sci~mdo Torino., Ip'ar],a'vo ,eon wna
familg111:'3.pOlleslana che- ,da,U'ultima aUuvione non
era più J:'Iientl'aJta, almeno quella è m'ffi.aista, ma
ne ,conOlSCOtante a,ltre an,(jhe 'rimaste neNe mie
povere vani.

In fondo penso che il Polesine, me0cani~zatl)
e meccanizzabi1e in modo notev'Ùle, non :può sof~
l'lii,rre e<c>ces:Sìi'V8trnented,eHa iperd:ita ev,enrtuale

dEi 's'uoi u0'mini. 'però 'le nostre :monrtalg1ne,,ehe
non sono facilmente meccanizzabi1i se vengono
aibbandonate, ,sono abbandollllate Inel modo !più
wssoLuto della 'p'an'o,la, ed anor,a, 'caY'o Monni,
8Jll'da,re a dÌlre ,che bi,sOigna oproV/V,edE,relane ori~
,gini de'l Po 'e dei s'Uoi affltuent,i non è iPoi ,wsa

'colsì facile come :si può ,credere. Infatti non ha,
'sta ,che i1 Min,Ì,st,el1ù dei l,a'v,ori ,plUbb~lilci,,che il
Oor1po delrle fore,ste vada e ctperi, è ,poi 11lIece.s,sla~

l'io' che qu.al.ouno rimanga di ,scoIta a .queste
opere.

Ed allora l'esodo dalle 'Valli alpine verrà ad
,incidere nella effi<C'ienza anrcihe di tutte quelste
OIpelYenecessarie.

E ciò avv,e,rrà alnche Inella mia Vl8Hedi ISu;sa.
C'è (gente ,che :dovrà anidansene. Ind1isl(mtilbi:l~
mente, essendo la valle di Susa una valle di
gralndi iC'omU'ntk'aziQ'nli,i lavlQ.ri ,piujbb}id e 'lla
A.N.A.i8. ,pro'VV,ederanno aHa rÌ'presa delle
strade mternaziona1ie dene comunicazioni.
NOIn 'parlo Ide:i tYlatrti d.i Icampi Is,comparsi : tquel~

h sono anrivati nel PolElSine e vanno ,riaJl~,anJ,o
il fondo ,del Po alle sue f,olci. Ma Iparlo ideicalll~
pi ,pa,rn,ialmemte cOlperti e non re'culpeflaibUi" di

que'lE che hanno il fllElno :inlslaJbbiato in mordo
taIe da nom pO'ter e,s'8ejreusato per mallll.g:ilIll'ede~

g"li animali. No.i quindi aJbibiamo bisOlg1no lcihe
l'azione susseguente alla legge sia guidata in
modo da fa,l' '81 ,che non a:vvenrga l'esOIdo daUe
nosrt,r~ montalgne. Per lo melno Iper la valle' di
Susa siamo ad un limite buono. Io non sono
di quetlli che s'i slpaventano ,p,errlo slp'o:pollamen~
to d.elle montagne: 1'0 riteng'Ù ,fino ad un ,certo
punt,o 'utile e Isano, se noi lo compe,ns:iamo CO\rl~

la d,clV;uta'OIr:ganilzzazione melc<eanica e ,con i lIll.i~
g<l'ioramentl dellboSiciQ e del 'paISJc'Olo.Noi albibia~
ma bisogno perciò che la legge venga applicata
cOin i.l£ine .preciso di radÌ'Ca,re le nos,tJ.1e!p'opola~
ziloni, :per il bene delgli 'indi~idui, Iper l.a :salute,
per la ,raz'za, Iper la forza di questi uomini 'che
Vlivono nelle montagne e che hanno IselIT1iP,rer'i~

'E,posrt,otutte le volte ,che 80'nO,stati ,chiamati dal~
le necessità della Patria, con rudezza, quella
stessa ,rudezza (',he ha CO(!llIIll'OS.soil S.ottOlse~
greta:r,ilo Sedati, quando è venuto [su ne'He IP:d~
me ore rdell'alluvilone, 'mentre ancora vitbiI'lal'la
e 'rompeva gl.1 aI'lg:i,ni la nO's,tra Do<I'IaR.ir;)alria.
Viìde ques,te !p1o:polaziolll comarlOls,s,eIper la ,p!l'e-
senz,a delle autcrità rimaner,e però .ferme e
fredde al l'Oro lavoro di aI1gina1JUra dando ap~
,pena 'Una occhiata dI comiprensione a'gli uo-
mini che andavano a constatare i danni.

Più che non le ,altre 'trl1iplpe Idella InOlstir..a
Patria, gli alpini negli addiacci non hanno mai
drmenti,cato ,che lawperta che 'portruvano 'con
sè, .quan1d'Ùsi dilstellldevE.no alI momento ,del

~

rl~

'Po.so, se 'colp,rilVale Ispalle ,non a,r:rivaVla IP'iù a
,coprire i pi,ed:i. È un 'pel' il ,simbolo di ciò Cihe
ho sentito in questi giorni di discussione: la
'Preo<cc'Upaz.i'Ùne della non sufficienza. N oi al~-
pini ,s'Ì'amo wbi1JUati a .questo. (Inte,rruzione
dalba sinistra). Ciò deve .farei ,p,eTI"SlarelCÙ1enlon
de'Vono ,e's'Sere buttati oon violenz,a 1C01iOI:r1i:DO~
sehi ;sul quadro 'che dobbiamo delineare ;reali~
sbicalIllelThte:e ,che doiblhiamo saiper OISS,eJrva,re
con s,ere:nità. Oosì 'c'Ùme d'altra :pa:rte non
deve elSser:e vilst'Ù ,tutt[O laZZ'Uil'lroed ott;im:islbi~
camelnte, come: 'a volte 'ha fatto ,nel 'Suo inter~
vento l'amico senatme CareUi. ,Mi dÌice'va un
alto funzionario al seguito del Sottosegretario
Serdatli dhei'Ù ,erro un Ipess:imilS,ta ,e dò Iperchè
'OiSlS8!I'IVav'Ù,che l'.a:e.qua c,i avrebbe faltt:i haUa;re
ancora nei pl'limi ,giorni di l'U~gllio.Buf'bro!plpo

stiamo baU,ando ancor,a o'ggi. ISe il Po è al di
sOlpra del livello d'elle terre nel suo Delta, .da
noi la Dora è giunta ormaI al livello delle ripe
,e basta La ,poca acqua di flusione delle nevi per~

chè 811a sera dalle 10,30 sino al mattino '8Jle :3
[ poveri montanari siano costretti a rilllan<::re
in pilè'di, ad arginare, a difendere le l'Ùro ,ca,ste

e con le case le strade nazionali, prc'Vindali e
co:munali e le olpere lre~at:ive.

NoOn si 'P'uòn'Ùn dare atto d,elHa ,polsitÌività
dell'dntervento del senatore Oou'lbel.1,ini ,che C'i
ha dato Ide:i dati te'cnlÌ:ai e una formul,a ICOln~
creta e risolutiva per tutto il corso del Po.
N on si arriva forse ancora a dare alla monta~
gna .guanto. neces'sa,r.lo :nelJ'i.nteresse dil 'butti
i cittadin.i, sia del monte che del piano, perchè
non è sufficiente quel ,p:ÌiCcoloc,o'ntrlibuto ,che
per il momento i signo'rj ,idT,oe'lettriiCi anwra
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pI1e:te's,t,UOlsament.e r'i~fiutam.o ai IDo,n!\;ana,ri'. Og~
g1i, di froute a qU€lsti d~sastri, dOV,felbibel1o gli

iidl'oe1etbflid ,sarper r8J~ionaI1e 'Clan :illCiuore 'e Icon
1':intd1i1gl€lnza e non so\10 con il 'port'alioglio.
Non Vlogllio, ,come ha ,dett,o il ,s,e:nabolfe Ce'r'Ut~
ti, IplaI'iIa.re di Id8Jnni ,per IC'OI:bp:a'pell'ichè siamo
nella s.i1ma~i'OInedella c'olpelrta ,che: -quando non

c'è non si può ,creare. Però 'con il 'tempo, tra
<C'i:nqu8Jnt"an'lli 'pe'r elsemrpio, Ipotremmo lerssere
noi chiamalti a 'Y1Ìlslponideife(per oolpa di dò che
pot:rà aCic'ad<ere.N o.i non 101,g,arelillO,più ma non

V'Oi!1remmOche l nostr,i rfiglli dovelssero Ipwgare
a titolo di ,colpa iperchè allora i :montanari
avre<bhero ,il diritto di dire: la società non ha
,provveduto, la socIetà cirisa,rcisca di tutto.

Il ,senatore Spezzwno d<ke: :si 100n;tjlllua la
Ip'oH,tka del ,I11sarc.imento aiITzllchè qiuell'a di
prevenzione e descdve 'in modo neI10 .quelsta ,si~
buaz,iOlne. 1001vOlglio ,dare un :P0" di ibiwnco al~
l'intervento del senatore Slpez'zano ipel1cihè ne
es'ca <un <g'dgio re.alistico. 'POSSOfare l'esempio
d~l rio Prebec ,che è stato perfettamente iCO'll~
tI1oHato CiOn,i suoi ,gabbioni, eom. i suo~sla1ti,
,con tutto dlò che la tecnka dli'ce nelcessa,rio:
e:plp.u:f:e: diue 'anni fa limmezz"ora d'aoqua ~ lo

rk'olI1dalil senatore Nega,rvHle ~ ha ISIPostato

b100chi di 700 ItolnneUate 'per 150 meltri. Anohe
quest'anno il Prebe.c ,non è istato bu(mo; 'in
:poco p'iù di un'ora d ha portato v,ia la £8'r~
rovia e ,s'e non a'Ves:se avut,o tutti li Icontellli~
menti fatti in oltre dieci anni d.i laJv,or~, aVflelb~
be forse Ipor1tato 'Via in quel ,'P'unt,o aindhe la
strada nwzioinale. L'a1,l.Uiv,ione è quak>Olsa d,i
s'pavente'Vole. Di,oeva <il:senatore Ba:nbruro Idhe
lui ha paura .solo del diluvio universlale. Ma,
caro ,collega, quando i.ncomilnda }'aUuvi'One non
sappiamo se è quella che !dà .}'a'V'Vioa,l d.iluVlÌio

unirvers:ale. (Ilarità). E000 jJ 'plrobJ.erma. Lei
,e'on ila sua 'Voce 'raboante ha 1'eso sonoro iÌl'qua,~
,dim Idhe io ,cer,co di !Colori1re 'reaH.stilc,amelllte.

n Isenatolre ISereni d'Ì>Ce'Clhe l',OIpinione \plUb~
(b1ilc'aè dellusa. Non è dellusa Iperchè ha v,isto

duE' Minlis,telri ,int.ervelnire .iITImodo enelligilco,
ha vÌisto ,il Minlilstro 'aI'lflirvrure nel IPavese ,che
'ancora la :tromba ,d'aria .stlava iffiuQlViendosi,h'a
v.ilsrtJo,i'l SottOlse~gretalrio ISeld,ati su Iper le 'Valli
dove non ,si :poteva ,camJ;lli:nar,e ed ancor,a H
ministro TOigni è ,gi.unto, senatrice M.erlin,
prima di lei nel iPolesi:ne. Ed è tutto difle. La
opinione ;pUlbblica nOon è d,eLusa al ,punto che

,potrebbe ,correre il ris,chio di es.sere illusa.
Infatti da noi stanno ,port,ando ,agli uffici rpub~
tblici le domande, tanto que'stagent,e ha il sen-
so di ,un ,p.ronto intervento degli organicen~
tr.ali e periferici. Guai se lo del'ude.s,slmo. N,on
è delusa, 'anzi ,presenta le dcmande Iprima lan~
,cora d:eIl'ap:prova:z,ione di queste lelggi, ,prima

ancor-a di sapere come devono es,sere fatte,
in quali termini le lImiti. C'è anzi vivo l,l senso
della ;prontezza, della volontà del Governo di
agir,e tanto da f,arsu,perare la natur,a,le diffi-
denza dene po:pcJa.ziani allpinE' a:bituate alla
autos uffi<cienza.

AGOSTINO. Le :doma,nde deUa po'Ve.ra ~g:en~
lee resteranno ineva'se.

SIBILLE. N on mi faccia dire: crepi il pro~
feta! (lnterruzion e del sena[OTe Agostino).
Speria:moi ,che così non ,sia 'ed i>lMinilstro Co-
lombo come già i.l Mini'stro Togu:i ci d,arà iga~
ranzi,a che .così non sarà.

La 'lelg!ge >Il.2029 'parla ,dei mutui di ered'ito
ag!rario. Ben di~lpolsto, però a:pri'rei una Ipa'reln~
tesi, ,che non riflette Icelrtalille'llte il Mini.st.r'o

'dell'algrÌic'oltura .nè quello deli l£1!vor.i: 'Puhhl:id.
ma i'lunae l',a:ltI1o, .selcolndo me, Ido'Vr€lbbero irn~
terivenire ,preSlSiO'i Ministri dene ,fi'll'a,nz'2e ,del
te,sora IperClhè si Ite:ruga 'COll't,Q'anche' dei mutui
òegli Enti loeal]. Gli enti locali hanno dei mu~
imi per la ICOis.truzione !di ,s(ìUale, di a<equedotti
od altro. Iill que.s.t'aTllno forse riu.siCÌ'ralnlno nel
bilaillcio attuale anCOI1a a Ipa,g'af,e: la 'rartJa, lilla
non ci arriveranno certamente più per l'anno
Is'u<c.ee!ssilv,o.sle a'ra devono fa:re questo sfolrzo.
,p.erchè in que:st,o momento ogni :più Ipioc'Olla o
media ,c,olmunità montana ha do'Vu:to ,c,orre-t.\,

a'i ri:pari Ipel]" le necesls1ità ,i,ndilaz,l'ona:bili Id,ei
primi momenti. In Valle di Susa, ad esempio,
non sì 'può neanche fare l'ele1nco, .eIlIe:ha fatto
il co,ueiga IP'alge per la V'alle d'Ao'St.a, deli Co~
munÌ co'~piti; si 'potrlehbe falre ipiù fac,illmente
,l'elenco :dei t:re o qualttirO Comuilli ,che: e.sls:endo
posti Ipro'p,r:io .sull'alta do'rsale nom 'hanno 'ri..
ce'Vurto ilcolpoinesorahile delle alc<qiue.iSia/mo
partit.i da CI,al~ière 'a IC'Ìflca 1900 met>ri su]
mare, dove l'acqua si è portata via un posteg~
gio per le automobili e lesionato il muro di
un alber.g'o e siamo arrivati fino ad AviglianD.
dove i due temi dene campa/gne dei comuni
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di Ca1prie, Villardora, Almese, Sant'AmJbro~
gio sono coperti completamente di limo. I
Comuni hanno così dfJvuto sostenere deUe
ISIpe,se :immediate che mettO/no ,in diffi00ltà i
100ro mise.ri bilanC'Ì' 'Pe,r 'PoOter Iprow,etdere a,i
liOro mutui.

Ho 'Voluto fare questa Ipall',entes-i SIU u:n a:r~
ticiOlo de:l dfise!,g'lnoid~ leg1gie n. 2029 Ipe'l'IC'hè

pens10 ,che: i .due Ministri albibi,ano :prop'rio il

dO'Vlelre!di 'ÌiI1tel'vel1~re 'per coordinare loon .gli
altri Ministe'ri ,im.telrelslsalbi ,a,lliche que,sta 'Parte
che ,si ri:f€lr~slce alglì Ent~ ,pu!bbli'C'Ì<.

All',atrltkol0 18, ,semtpre deNa Jeg,ge n. 2029,
noi diamo i,l gran.o. Signor Ministro" non Ibasta
i,llgrano, sono necessari 'oolll,CÌmie Isementi. Lei
mi dirà: [parte del g.rano va anche Iper le

sell' enti, ma è ancm');ì llN:es,sario soprattutto
fieno e mangime, ip,ell1cihèl,a !IloOstra e,colnomia
zootecnica detNe allpi <Jlcddentali ~ 100 ,rioor~

davo anche ,i:l'grilorno delle inlter,ro!,g'laz,io:nie 10
T1i'Pet.o ~ è l,egata a quella tragka data dellO
gi1ugno ,eihe 'p'a're C'on,b6lngala 'Unea dei deHtti
del fascismo, da quello ,contro Matteotti a
quello ,contro la N aZlione. Din bra:gico legame
di delitti ha legato aHa ,stessa data il fascismo:
10 ,gi'ugno 1924 ol'a,ssass,inio del rapipres,entante
del popolo c:norevole rMatteottì, ancora 10 giu~
gJno 'l'iniz'io dell'as,~a,ssiìll,i,o,della Naz,i1one. 11
10 IgiUIgm..o1940 le [>'OIpo,laz,ionimontane ihanno
do'Vuto :s2;omhralre pe,I' 40 ,giorni ,tutte .queUe
Valli oggi alluvionate e hanno dovuto vendere
il loro bestiame per poco o nulla agli specu~
l::.to.ri ,che ill queste s'ettlmane hnnno nuova~
mente salito le Valli anche Ise l,e strGlide non
era:no 'anoora 'a[>erte (,aprp1"o'V,a,ziorl!idel sena.
tore Bosia) ed andavano nuorvamenLe a gettare
l'allarme dicendo: vendete il hesti.ame :p,erchè
non vi daranno nulla, non avrete il fieno. Ed i
nostri montanar,i che hanno ,dovuLo faticare
enormemente a ripr,end,ersi in questI dieci an~
ni ~ e c'è .gente che aveva 1,asua vaccherella
.prima dpl 10 giu.gn'J 1940 e che oggi non l'ha
ancora avuta ed ha a:ncora la capra o po.che
pecore ~ oggi ,stanno subendo. lo .stesso giochet~
to. E:cco perchè dchbiamo. Ipro'Vvedere anche
del 'fi,eno 'e del mangime Iper far sì che loano~
,stra zootecnia non cada nuovameate. Cadreb~
be diversamente l'opera del Ministro. del1'agri~
coltura attraverso Igli Istituti zootecnici e ea~
seari, soprattutto attraverso la Stazio.ne spe~

rimental,e ::.t'graria alp,ina di SoauZted'O:ulx, che
è l'unka srbaz:i,one s:perimentale allp:ina a
1.860 metri sul liv,ello del mare in Europa che
sta Ifacendo :un'alta opera di selezioOne e di ml~
Iglioramento del nostro :patrimonio zootecnko
e a'grario al,pino eoOn notevoli studi le' sa,crirfici
del suo direttore ,Moltoni. S,arehbe dunque 1',1.
dicolo che tutto andasse ;perduto. NeH'a'PrPli.
cazione della le,gge bisogna 'poi attuare il mas~
simo deoentramento,

C'è glià quaLche H,nea Idecentratlrilce neUa
lelgge, e v1o,rre:i8~ falc8iSSe 'ancora 'uno sforzo. È
detto ,che, IPlelr!le !PlraUche ,al di ISClpra dei 50
mmolllii s,i delC'Ìd€lrà nel MdJl1!ilstertromanà.. De'-
ICidano pUire i Miilllistelr,iI,ma IPoOò.chè:l'lilstrutto.
r,i,a è indislcut:iJbllmence eselgUlirta ,dag~il uffici
perifer,id, evi,tialIll'o almeno ril .ffiorvimento della

praililC'a 'dhe va e viene, e faicciamo in modo Icihe
un funzionario !parta da ,ROIIDa,led ,e'V,ada ,sul
pO'stia le iprati'Cllle al dÌ! sqpra dei 50 milionlÌ,
dec1dendoimmedi,atwmente ISullclome: dare el'Se~
cuzione agli impegni che il Governo assume
at:trraverso queste leggi.

Così fa.cendo, si fa,retbbe fun !paSls.o noteViOle
nell' a,p,p'lieaz1ioOnedella ,18lgge, e l' amÌiCo sena~
tore A'gostino sarebbe {jontento anche 1ui, Ip,eT..
chè vedrebbe che si è tentata un'applicazione
delle Ilùorme ;più velOloe e [>oslitiv'a. Già ,la iPre.
fetbur,a di Torino 'Per .i! .sociC>orsi,ha adottato
il me1odo di creare una delegazione 'a Susa
che è starta utiE:Slsima: i '80'OC'OI1S1ie le difese
sOlno stati porta t'l 'più Icelermente, falC'i1:Ì,tando
tante Oipere t8impelstive, ancihe 'se non Is:i !SOThO
ancolra potuti superare tutti i Ipiccoli, e rPe,r
ora inevitab5li malintesi, che avvengono quan~
do Isono Ipare.ceihi 101'lgaJni!smieih:e d~bbono Ide~
cide:re se l'acqua deve andare da 'una IpiaTte o
,daU'.altra, se del1.1eta:c;care luna ,strada (Xla f:er~
rrovia, e IPoli :fini:slce 'pelT dannI8lglgi'ar~ Ila .stl'lada
e la fel'lroVi1a.

Ci Isar,e:bbe un altlt'o mezzo Ipetr ve'nire Ii'll.
'collltro alle necessità di Iqueste, IplQtpo1.azi1oni'.
Tra i iC'01:p1itliIda queste 'al'1wV'ioOlnici ISOlnotanti
che: attendon.o ancorra la Hquidaz1ione dei !dam.ni
di guerra: se ,con un iprovveid1menrto 'Ìn,tel1no
aiillmi,ni:strativo sd ordinasse agli uffiÒ di se~
leziona,r,e i danni di 'guerira di queste 'a'zlienc1e

e dÌ' questi pÌiciC,oHmont,anar:i ,co.1p'iti, lÌillmodo
che ,pos:s'a affluir 100ro anche questo irils'a,rci~
mento che ha quasi la barba di Matusalem~
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me, 'Siida'l'ebbe 10'1'0un \nuo'Vo ailuto Iche ren~
derehbe più fa;c.i1e'~l 'radkamento delle IPOJPO~
l,a'zioni in ,queUe zone, e'Vi'tando il 10.1'10a'l1on~
tanwmento.

Il problema fiscale è stato 'affrontato sotto
:iI ~PUlltOdI 'Vi:sbaagl'a,l'io, e non ,si è pensato
c:he, dorve sii !Sono inteI'I'o.tte le istr,ade, do'Ve è
stato dannflgigiato H 'P'aeS'agiglO,;pagano aill!che
tutte le altre aziende 100mmerei:ali, alrtÌigi,ame
e il turÌSiillo. La Valle di :S'Usaha tre :palSsi, 11
lVIon:ooni:sio,'il lVIon:gdnevro e il Fr,ejus, tutti
e :trle ,chiusi p'I10Ipr10nel momento :in ICluJi'l tu~
ri'smo francese viene in !balLa, e lIl:a,turalmen~
te prende altre strade, cIOn 'U/n (dirottamento
indiretto. ,che non si liJm:iterà aJi soH mes.i esrt;li~
vi, ma si ,plrotrrurrà ancora ,dur,ante il ipex;iodo
di turismo sciistico, ed il dirottamento della
\c:li<entelaIsi p:wtrar>rà co.sì Iper 'Unoelrto nUlffile~
.ro d'i 'anni. È un.a situazione Iche :va ,cOltlside~
rata se Ipensiamo ohe in due 'punti 8Jbbiamo
en€irgi'ealffiente lavorato Isulla ferrO'Via del
FreJuse sulla str,ada dellVIoncenisio, meno an~
cora Ip'er gli interessi nostri, quanto per gene~
rosi'tà e :firatellamza, 'che tutti i nost:ri Isi:rudruci
dei Comuni allu:vionati hanno voluto dimo~
strare, alle 'Popolazlioni fmncesi i'solatel idal~
l'aUra paTte alVIodane a Lanslehour,g nella
:valle dell' Arc. I soccorsi arrivavano così dalla
Italia a queLle :POlPoraz,i'oninon a'p[)t€lnaSIi è
Saiputo cihe di là eranoilsollati e staV'flJIIOlPeggilo
di nOli.

Licenze ,a;grko.}e. S1gnorMinistro, ella ,arvlrà
rilcevubo un telegraJITlffia da 'Un g'lrlU/plpodi sin~
daci ,pelI'le lÌicenze RIgri00le "ali:mmtal'li, 'sindaci
deUa ZOIIl'acoltp,ita dall"aHuvi'Olne e dalla tem~
;pesta della Val 8amgone, ma il ragi'Onalffielnibo
vale :per tutti. Se daranno le lÌ'Cen,z€',,finite le
mano:vre, si tratterà di una licenza premio,
nOondi <Ulnalicenzia agricola ,e.i Igi:orvallli:nOn
'pOibranno:poll'tare IiI 10.l'IoaÌJuto lIJJeicam;p'Ì,

Quanto ai pro:v:vedimenti permanenti di di~
fesa preventiva, siano quelli di cui parla:v,a
il cOollegaBaI1brurOoquesta matbina o quakosa
.di :melg1i'O,Ipercilè H IpI1og'r,essodal 1928 lad Oggl
è notevoJe, a:nche Se voglio a:mmettere eihe nei
c,asi ,di ,allruviolIl:eè ,più :nec.ess:a:ria'UlnaeneTgia
uniltar,i:a Iche non un dilSlp.erldiimentodi forze
nella ricerca della :via del minor danno, bio
:sogna stanz'la're, un fOlndo e mantenere effi~

,ci€lnti le attrezzatUlre. Che OOiSaè :ma'ncato 'per
salvare tante case? Sono mancati i sacchi di
juta da ri'eimlPlre di te'l'l'a ed i ,g8iblbi'Oni da
riempire di pietre. Se ogni Gc:mune ne fosse
,stato dotato, cmdo che ,patrimo.ni 'll'Otervold,si
s'arebbe;ro sa1va ti.

Poi, 'P'er seguiI'ie icolllsigli cile dav:a il se~
Inatme Monni, OICCOl'lI'e,risalir:e liQ,Po eld i suoi
,affluenti. AbbiaiIllo. un COII'lpOforesrtale: cile
o,pera in modO' ammÌll':evole, 'almeno. nelle
nostre v,alli do/ve io hOo'potutO' constatare, ma
,eihe manica di fondi. Lei, siÌgIIlOirlVIin.i!Stro, mi
dirà cihe questo è 'ar,gomento da affrontare in
sede di bilanlCÌo dell'ag;riI001tura, ma io. :pre~
fel'Ìs.co dirlo. 'adesso, UIIla v,ollta Iper IselIlllP,re.
Occor,re aumentare la idotlazli:OIne.de:l .coripO'
deUs foreste, se iVOIgliam::l!o,0he la ,sua 'Olpera,
altamente 'bene;me:rita, sia erfficaJce.

Ha fa,tto pi3!cere 8Jlle pOIP'olazion:j. .e SlP'edal~
mente alle amministrazioni locali l'impegno
che ill ,lVIini'st'I1oTog-ITi :prese nella ristpo\S'ta, :aHa
mi,a inte1I'To,ga12;Ìionein melrito alla ricoiS,tr'UzilQ~
lIe «non dove era ,e non ,come ,era », ma se~
condo il meglio ed il più utile per il turismo e
la vita alg,r:aTia 'e zo.otecnka de,i :pa,esi, ,così sol'O
l'm.'lbanistica dei nOostri ,pa,esi e la sistemazione
delle nosltre vani, 'sa:rà xealizzata nel.1a rko~
.struzi'OIlle. ISi'aJIl!OlperÒnon ilIlllpegill'i tdd,lP,aI'ole,
ma realtà .d~ fatti. (ApplllfUsi <dal c,entro).

Risultato di votazione.

IPIR,EiSIIDENTE. IPr>oclamo: il ri'sultato della
votazione ,a ,SiC'l1urt'inioselgrertOi p,er l'a l!1Jomdna
di lun V,ÌIC'ePlfIes,idente.

Senatori :votanti 162
lVIaggioranza . 77

Hanno ottenut.o :voti i senatori:

De Pietro
Tessitori
Voti aispersi
Schede bianche

95
7
1

49

P.roclrumo eletto VIce Presidente il senatore
De 'Pietro. (Appll1fUsi dal centro e dalla
destr'a).
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Ripresa della discussione.

IPRESH),ENTE" È iser1i,tto a Ip.arl'alre ,H .se~

natoil'e Negalr'VilJJe. Ne ha facoltà.

NEGAiRVILLE. Silgnor Pres:itdenlte:, OInore~
voli colleghi, signori del Govemo, H 17 giu~
gno ,s'corso in Ulna oriUJ1Ii.onedi :p'arl3!me:nrta,ri e

di a;mrmin'ilstratori locali ,del ,Piemonte, convo~
cate dal [presidente della Giunta provinciale
di Torino, esa;minavMno i ip,r:imi dakli deUa ,si~
tu,aZ'ione determinata dalle giravi al1:uviomi

neUe valli deHe Ip'I1o~illlciedi TOIrÌ.no,Idi C'UIllt€'o
e della regione Valdostana. Le informazioni
erano in qu/el momento imprelssionanti: ai dan~
ni :già a,ccertati se ne andavano 3!gg,iuThgendo,
di ora in ,ora, dei nuovi; il malt:empo. continua~
va; le strade, i ponti e le altre vie di comu~
IlJicaziollle che :S1eJ:'ano IPoturte Ip1eI1COIT'elreal
mattino diventavano impraticabili al pomerig~
gio o alla sera. Veniva affermata in quella
riunione, all'u.naiIl'imità, l'esigenz,a di misure
governative immediate, dando al Governo la
responsabilità di assume~e, attraverso decreti~
legge, il ,compito di far fronte ai bisogni più
urgenti delle po'polazioni e dei Comuni.

Presidenza del Vice Presidente CINGOLANI

(Segue NEIGARVILLE). Il PalI'lamento, COiIlle
ricordate, ,era chiuso per .Ja crisi governativa il
che rendeva impossibile invocare, :per l'emana~
zione dI qualsiasi legge, quella procedura di ur~
genz,a che stiamo adottando in questo momen~
to. Sarehbe stata ,più rapida, pensavano i par~
lamentari piemontesi, in quella !riunione, la pro~
,cedur,a dtlide<creti~l,elgge; ,la gr,av,ità della situa~
zione non consentiva rinvii; il P,arlamento
avrebbe potuto ,studiare, successivamente, ,con
maggiore senso di responsabilità, quei provve~
dimenti ge.nera1i, che investissero tutto il com~
pJesso problema.

È strano che a chiedere i decreti~legge in
queUa riunione di To'rino ci f,olsslem, tr.a Igli
,altrli, 'wIlJchei !parlamenrtari di 'OIPIPQlSliz'Ìone,i
guaU, ,come 's~erte, S'OiIlOper ,priIThcip'ioIcolnt,ra,ri
ai decreti~legge. Il fatto è che allora, di fron~
te al dramma ,delle alluvi,oni in 'atto, IO!g1n:uno
di nlOi :pensava che il ipr:otblemanon imp:Jilc'ava
questioni di ,p,rin:cip'io Is'ulla ;PJ:'ocedruraIparla~
ment3lre : vi e'l'ano iniderOl~albiHmi,s:ur,e:rdaIp:reiIl~
dere ed em :nos.tro olblbl1igoIC€I1CaJr,ela via Ipiù
rapida per giungere alla mèta.

Il Gorvel"lloci ha dato :torto r:iiiutandosi di
ricorrere ai decr.eti~legge. In una riunione lI'e~
Icente, teruuta,S'ia Montecitolrio tra 'i !parlrurnen-

tari ,piemontes,i, 1'Ol'wrevole Pena ce IllieIdli,edela
IS1p'iegazione, <Cidisse dhe 'Ì'l GOlVernoavevarite-
n uto elle la procedura !d'urgenza Iper loadislclUls~

's'i'Glnederr iPr:olgetti di lelg~gleTOlg1ni e Colombo,
in ,Don:doavmb:be fi'nito !per es,sere :più .rapida
di quella dei decreti~legge.

1.0 non ne Isono pe,r'suaso ; ma oriITllaisiamo di
fronte aJd uno stato ,di fatto; Inom Ic'è da ,reeJ:'i~
minare, HllIC'hes,e ancor oggi sono deU'tOlpiniooe
che i decreti~legge avrebbero aceelerato la pro~
cedura senza compromettere successivi studi e
.Siucc8S1si'vele:ggi Isul 'Pliano più ge:neT'al:e.

V o:~lio esaminar€, d,erHedue leggi ch;e ci so~
no presentate, soprattutto l'aspetto finanzia~
ri.o. Si'amo di foronte ad uno 'stanziamento di
30 mHiardi, 12 per la legg.e del Ministro della
Agricoltura e 18 vel' la ,le~ge del Ministro To~
gni. Con questa s,cmma s'i dov'l'ebbe provvedé~
re ai danni causati dal1e ,calamità naturali del
giugno 1957 in Piemonte, Valle d'Aosta, Lom~
bardia e Delta Padano; 'all',esecuzione di ope..
re pubbliche di honifi.ca e all.e provvidenze a
favore delle aziende agricole del Delta Pada~
no, della Lombar:dia, del Piemonte e della
Valle d'Aosta, danneggli,a te d,a~le eccezionali
calamità naturali, verificate1si nel mese di
giugno 1957 e a favore delle' aziende agricole
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danneg1giate dalle avversità atmosferiche dei
mesi di maggio e di giugnO' 1957, nonchè
p'rovvidenz,e assistenziali a favore delle pOlpO~
lazioni delle zone sinistrate del territorio na~
zion aIe.

Vasto il pragramma, ampio il vuoto ches:
vuO'le colmar,e. ì

La bontà di 'una legge non riisi€de tanto
nelle ,CO,Seche essa si propane di fare, quanto
neHa sua c,olltcretezza, e la sua con,cr,etezza è
data dalle possibilità finanziarie che essa of~
ire ,pier .fare ve.rament,e quelle determinate
co's'e.

iBisOi~naIquindi prlendere anzitutto in consi~
derazione 10 stanziamento IfÌnanziario dei 30
miUardi. Di fr,onte al titolo, delle due leg1gie al
10110snodarsi in arti'coli noi ci domandiamo.
queste cose si patiranno veramente fare, si ha
l'intenzione seria di farIe can 30 miliardi? A
noi Ipa.re che 10 stanziamento ,sia assoJutamen~
te inadeguato. Comprendoch€, le valutazioni
fatte forse in modo aff:r.ettato ,anche se in
buon~ fede nel momentO' deH€ a.l1uvioni sia~,
no state esagerate. Però tra quelle esagera~
zioni e 10 stanziamento delle due ,l€'gg'i ,che
sti.a:mo ,esaminando 'c'è una differe,nza tale iCh,~
non è possihile pens,a're ,ch€ la cif'ra dei 30
miliardi possa s'ul serio venire incontro a tut~
te le esigenze, cioè all',entità dei danni r€ali.

Scriveva un ,giornale di Torino, abituato a
ponderare 00n una certa seri€tà Sipecialmen~
te i problemi di natur,a economica, in data
1<8giugno, che la Iparo[,a disastro n'on è trop~
,po f,orte anche :pensand.o alle ,so[e perdite su~
bìte dall'agricoltura, le quali vengono valuta~
te 'per l'intero Piemonte al 20 'per ,cento del
reddito medio. Se si prende come base la pro~
duzione del 195.6, di dr1ca 300 mi1i,wrdi di Hre,
si ha 'Un danno di 60 mili:a'rdi. Per i lavlo,ri
pubblici lo stesso giornale scriveva che la zo~
na 'più colrpita è :l,aValle di Susa: Isospese le
comunicazioni con la 'Francia, la f.e'rrovvia f'
le strade del Monginevro e del M:o.ncenisio in~
terrotte da frane il Sestriere isolato, bloc,cata,
Cesana ed un'altra mezza dozzina di paesi,
due grandi Icotonifici fermi, dedn€, di aziende
artigiane distrutte. E os,servav,a: «la furia
delle acque non solta'nto ha s.convolto una deJ~
l,e zone a'gricole :più ,povere del Piemonte, ma

ha ,annullato ,per le ,prossime settimane estive
due preziose risorse turistiche, l'intens.o pas~
saggio di forestieri e l'affluire di numerosi vil~
leggianti. Disastro non minore nell'alto cunee~
se, fino alle colline delle Langhe e alla più
fertile pianura ,di !Sandalo. ».

Alcuni giornali facevano. addirittura ascen~
dere a 100 miliardi il danno al patrimonio
pubblico e privato del solo Piemonte com~
presa la regione dena VaI d'IAosta. Non vogh:o
Ipolemizzare ,anche 'perchè non s,ono in g'r'ado
di aClcertare ]a cifra esatta, ma 'Ipa're ,a me che
tra queste valutazioni, sia pure approssimati~
V€, e,sia pure esagerate, e i 30 miliardi che .si
dànno per il Piemonte, per il Delta Padano,
per la Lombardia, e,cc. ci sia una diffetrenza tale
,che, Q erano ,pa'zzi quegli altri, '0 l,esinano tro:p~
po gli attuali governanti.

Voglio richiamare l'attenzione de~ Governo
sull'aspetto sociaLe di questo disastro, riferen~
domi, ,per quel ,che riguarda i~ Piemonte', allo
ambiente Economko, umano ,e sociale, in ,cui i
disastri si so.no .svolti alle ,nostr€' vaillate al~,
pine, cioè a zone tipicamente depresse. Qui
non si può dire che Se il dann'Ù è di 100 e noi
diamo 10 la gente s,e 1a caverà IpeT eonto su'ù.
Non èpossibi1e; se noi diamo 10 se !la cave~
ranno .s0'10queHi che hanno. altr'e ris'Ùrse, non
~a massa dei cCIIltadini montanari i quali 'Con,
una percentuale così mi'sera. rispetto ail.dan~
no subito, non ,potranno ri.ereavsi una ipossibi.
tà economica e riprendere con fiducia la, pro~
pria vita in mo.ntagna. Siamo nelle zone Ipiù
dep.I1ess,e'non del ,Pi,ermonte,ma di tutta l'Italia.

Abibi,am'O !letto nei volumi deIl'im.chie's,ta
parlamentare sulLa miseria denunce racca~
priccianti sune condizioni di vita, di arretra.
tezza di indviUà che si incontrano nell'arco.,
allpino. RÌ'Cavo dall'inchiesta parlamentare
.su'ILamiseria che il reddito dei comuni mon-
'tani è il s,e~uente: mena di 30 mi!la lire an-
nue di reddito, il 30 per cento della popola~
zione; da 30 mila a 100 mila, il 60 per cento;
da 100 mila a 200 mila, 1'8 per cento, e oltre le
200 mila, il 2 per cento deUa popolazione. Vede~
te quali sono le condizioni di vita di queste ,po~
po'azioni a;Jpine. La mortalità infantile ne~le
prc.vi'ncie alpine del Pi,emonte è dell'80 per
mMle, ,Sluperiore alla medda naziona~e, neLla,
quale c,oncorrono. le :Classiche zone del Mez~
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zagiarna, dove tlale martalità è del 74 per mille.
Tra i giavani di leva della VaI di Stwra nel
1922 il 20 per cento. non erano. idanei, nel 1951
il 33 per cento, il che sign.i,fica che .siamo. di
frante ad un aumenta di quel,le malattieen~
demiche che minano. l'arganisma umana sic~
chè un giavane di 21 anni che si pr,esenta per
il servizio militare nan viene ricanosduta abile
a servire il Paese in tempo. di pace.

Si ~etti una sguar.da slUi bi},anci comunah
montani; anche qui Ie miserie deising1ali SI
riflettano ne'Ha mi'seria dell'ente comunale. In
gr.an parte i camuni mant'ani hanno raggiun~
to il terz'o limite delle 'sovraimpaste fandiare
e non ,sona 'più ,grado di fornire le garanzie rl~
chieste dalla le@ge per ,cantrarre mutui. tÈ im~
ipOssibile per le candiziani di vita delle iPClpo~
laziani aumentare in un qualsias,i mada l,a
pressione fiscale in ,condizioni, normali, figu-
riamoci oggi nelle ciDcostanze eccezianali di
ma.ggiore mis,eria del'le popalaziani co1Jp'ite
dalle alluviani.

Pai c'è il problema deWe,sado dalla monta~
gna. Tutti ne pa:rlana, da ogni banco di questa
Aula ,si è s,alle'/ata 1.a questione € si è an.che
drammatkamente constatato il significato e
le conseguenze dell'esodo. deUe p,orpaJazioni
da1le vaù1i alpine. N egili ultimi >Cinquant'anni
il 48 'per cento (,parlo delle valli piemantesi)
deUa popo'la,ziane dellla V:al del Pellice Se ne è
andata dalla montagna, il 40 !per cento della
VaHe del Chisone, il 45 lP,ercenta della V,al1:edi
Stura, il 30 'per eento delle tre V1al1idi, Lanzo.
Nel oensimenta del 1951i1 Piemont,e, rispet.
to al 191,1, presenta un aumento 0ampless,ivo
di porpoJ,azi,anedel 3 per cento, mentre la po-
palaziane alpina diminuisce nella stessa perio~
da del 24 e mezzo 'perc,ento. !Si .fugige per di~
s,perazione, spess'a senza 'akuna proslpétiva, il
che è la p'rova delle condizioni spaventose dI
vita di queste Ipalpolazio'ni.

'Le eons8lguenze nan si riflettono soltanto
:sui singali, ma anche ,suque1J'eccnomia man~
tana che senza eccessive risors,e ,pUÒr,a'p'pr'e~
senta:r;e tuttavia, se aiutata nel suosvi1uppo,
inc.ora,ggiata dai 'crediti,' incoraggiata 'anche
dall'introduziane di rquegli elementi .di vita d~
vIle che par,e si ,siano. fermati a fonda valle,
rPUÒ,gara:ntire ai :giavani, alle famig.Jie tUna
esistenza urn'ana.

C'è stata ~a legge s'uUa montagna del 1953
che parv,e destinata a lenire in groan 'Parte
queste condiÙmi di miseria cronica, fanda~
ta soprattutto. sul ,cantributa .delle grandi so-
cietà idJraele.ttI1Ìtche,.che, in lmontagna., loon
i bacini idrici castruiscana delle grandi cen~
trali realizzando. enarmi prafitti. Queste sacie~
tà avrebbero da;vuta ottempera're al versa~
mento di savT'ac.anoni ai ,comuni montani, ma
le sacietà idrae~ettriche hranno eluso la (egge
(è stato denunziata da questi e da altri tban~
chi), pensose soJtanto dei lo,ro, profitti di ma~
napolia, per <cui le candiziani dei comuni
montani, che ,avrebbero Ipotuto troVlare un sia
Ipure lieve migliO'I"amento attraversa questi in~
hoiti, sana r:maste le stesse, 8e non peg~
giorate.

A ciò si aggiunga l'atteggiamento. incance~
p i'bile del Governo contro i consarzi, atteg~
giam,ento denunziato ieri dal co11ega .spezza-
no. I ,consarzi tra i comuni per opere, per ba~
cini ec.c. quando. ,e,leggano ojloro :organi di'retti..

V': col voto singalo nan pia'ceiona. ,alIMinistro;
al Ministro ,pia,cciono di 'più, anzi esclusiva~
mente i cansarzi cal vata plurima.

Siamo., anare'Vc:1i collelghi, d,i frante ,a deUe
calamità naturali che hanno. calpita zane e
regiani, carne il Piemante e le valli pieman~
tesi, già pavere per antica tradiziane, che
hanno ,ca1pita una ,ecanomia in ,gran parte fa~
miEalfe che si reggeva e si regge, barcallanda,
saprattutta sulla fatica bestia,le degli uomini. Le
mi,siUr:e:pIer so.ccO'rr:erequeste po.pMaz,iani casì
dur,amente .c'0Jp,itenei loro. sc,arsi heni :e nelle
poche orpere pubbJ.i.che preesr:stenti rs'Uana~
no. nelle due ileggi come .sinistro inganno. NaIl
bastano. i saldi che avete stanziata, e l'immagi~
ne 'pJttoresca ,piemontese vecchio stile, d~la
epoca di Vittario. Emanuele TI cac'CÌatare di
stambecchi in VaI 'savaranc:he, delkt C'aperta
che deve cop'ri,re 'Saltanto metà del carpo di
cui d ha ,parlato il callega 'sihme, nan convin~
ce nessuna. La ,cc,perta che ca,pr.e metà del
corpo. di una che fa l'a11pinisma per spart è
questìane ,che 1'0 rilguaI"da :persanalmente, ma
quando la <C'Oiperta<copre Ja metà del 'Cor.padI
alcuni miliani di italiani ,che vivono in candi~
ziani di inciviltà è prablema che riguarda tutta
la NaZIOne. N on si tratta di tir.are la coperta
per co,prirsi le s:palle sC'0lprendasi i .piedi: bi~
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sogna almeno, che l,a ,coperta ,cqpr,a tutto il
corpo: ,si tratta dunque di allungare ,la co~
ple,rta.

Non è impossibile fiar questo. È evidente
che i problemi della montagna (ne ,p.arlo CQI~
~egandoJ~ -a queste tristi ealami,tà naturaili che
li hanno aggr,avati) n.on possono e's.sere, risol~
ti tutti in un ,giorno, ma non d si venga a di're
che la gente è sodd Isfatt8. perchè c'è stato un
Ministro che è ,c<orso per !primo s'ul 'posto.
L'on. ISibi!lle, che è 'p,iemontese come me, si
guardi dal cadere nella retorica del re che ar~
rivava suJ luogo del terremoto e 'soc'correva i
fer:'ti, e figmrav:a !poi suille ,pagine di Beltrame
de11a « Domenica del Corriere ».

:1 ministri hanno fatto il Joro doveI'ie ,alccor~
rendo sul posto, come l'abbiamo fatto noi e
quanti sono stati spinti da un impulso di soli~
darietà umana verso uomini che avevano bi~
sogno di aiuto. Il problema del Governo è un
altro: ricavare dai vostri viaggi le conseguen~
ze di carattere pratico, dando quello che oc~
corre senza lesinare. Le calamità naturali non
sono opera degli uomini e nessuno di noi è
così sciocco o incosciente da .s'pe>cularesu tali
calamità per attaccare il Governo. Non ca~
diMllo ne1,l'antiretoriea del «Ipiove, governo
ladro ». Però l'azione per limitare gli effeW
di queste calamità è opera degli uomini e com~
porta una loro responsabilità, così come è
opera degli uomini l'azione di solidarietà ver~
so i colpiti, azione che, quando è assolutamen~
te inadeguata, svela scarsa sensibilità da par~
te dei governi che a questa opera sono prepo~
sti. È opera degli uomini anche prevenire que~
sti disastri.

Nei due disegni di J.,egge non 1ipa:rate ai
danni e'conomici, nè prevenite la 'plo!SsibJità
,che que.sti danni si rirpetano. Ci direte che
questo non era :rr vost:m assunto; ma allora
il problema resta aperto. Signori del Governo,
questo è IUn'pl'lOblema d,i fondo 'che tocca non
SOll,ola vita dei montana'ri, ma investe il ipro~
bllema deUe nostre strutture tecniche, nei rap-
porti tra g:H uomini e la natura. È 'Un pr()lble~
ma che per e,ssere risolto ha bisogno di '1111
aJppello ana solidarietà nazionaJ'e quand() non
sono sufficienti i mezzi di hHanrcio. 'QuÌ sono
in gioco gli searsi beni della Iparte ,più povera
de~Ja ,pop:olazione italiana. Si'a per le calamità

attuali, sia per simili disastri del passato re~
cen,te, bisogna a'ver'e il ,coraggio di fare aPipel~
lo 'a,lla solidar,ietà na'zionale, ma non 0010.at~
trave,rso un incitamento moraIe. Noi si:amo
del 'p.arere che un prestito vel' costrtuire 'un
fondo nazio:n8.l1e atto ad 'affrontare seria~
mente, con 7;>repa'razione tecnica adeguata, e
qu~.ndi in vi:sta di ds:ultaUche non T'3JPiP're~
sentino :un paNiativo, ma che dianO' garanzie
a'Thcheper :rr futuro, 10 si dovrebbe faTe, in
nome di queLla ,che i.o chiamo so.lldarì,età na~
zional,e, ricorrendo, ciaè ai mezzi dei priv.a~
ti, che iposse,ggona la ri.cchezzta. E se il p~e~
stito non dave,sse riusdre ,sulla Ibase di un
appello morale, il Go'Verno avrebbe la possi~
biJità e .H davere di rffilderlo' forzoso. NO'n si
tmtba qui di favor.:re un ceto. o ,una eatego-
ria .saciale a svantaggi() di a~tre: si tratta
qui di soLlevare le 'sarti della parte più mise.
ra de11.apOIpolazioTheitaliana e di ,permettere
ad una economi'a ,arretr'ata come l'e,coiIlamia
mantana d: av,ere Iprospettiv,e di VTogres.so.

Si tratta insomma di salvare un patrimonio
di tutta la N az,iOlne.

Per quel ,che ei riguarda, noi, ci g.entiamo
Legati, d8.l1:punto di v.ista umano e politico, al~
le 'Potpo'lazioni colipite d.aUe aHtuvi,oni, ci sen~
ti amo pensosi dell'avvenire dell'economia mon~
tana e di fondo vaLle. Noi ,siamo assertori c.on-
vinti del1a ne,cess}tà di imp,cnenti investimen-
ti p,er rendere skure le strutture tecniche che
,garantiscono la solidità delle 'Vie di comuni-
cazione e degli abitati. Per conto nostro consi~
deriamo i progetti di legge Togni e Colombo
come un passo sollecitata da queste eccezionali
,circostanze, ma ,assolutamente in3ideguato ane
necess ità che si impongon.o sia ,per le aJluvi,oni
del 1957, sila per Ila tpros:pettiva di evitaTie ne~
futuro altre dannos,e conseguenze.

,Per quest,e c.onsiderazioni noi vi ÙlVitiamo
a prender delle iniziative più ampie. Il no~
stro collega Spezzano ha già indicato quali sa~
ranna i puntl 'slui quali noi chiede:r:emo al Se-
nato di essere c()nco:r:decon noi nella vatazione
di determinati emend1amenti che m[gliorano
la consistenza e rendono. ,più effieace ~'3Jpplica~
zione dei rprovvedimenti, ma ,si tenga .presente
che bisalgna far qualcosa di più. Voi vi rÌ>chia-
mate alla dottrina deNa soHda,detà di cui vi
sentite portatori. Ebbene nel~a dottrina deJJ.a
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salidarietà cristiana c'è anche il davere di af~
frantare, quandO' S1è ai ,posti di 'fespansrubilità
politica, i più seri Iprob~emi che angustiano la
'pO'vera gente, che ,coLpiscano nei 101',0&carsi ìbe~
nil i:amiglie che 'vivono salo del v,ropria lavoro.
Il resta può dar l'uoga .a .prmmesse, a buone Ì'n~
tenzioni, ma non .può essere vaLutata ed aip'prez~
zato ,come cosa seria.

Per quel ,che ci riguard.a, noi, che ci r:thia~
miama ad un'altra dattrina di salidarietà fra
gli luamini, faremo del nostra meglio, nel can~
durre questa lotta, ,che è anche IOltta !pIer il
miglioramentO' e il ,progressO' della società ita~
liana. (App,lausi dialla sinis'tra. Congratulla~
zioni) .

PRESIDENTE. È iscritta a parlare il sena~
tore Gavina. N e ha facoltà.

GAVINA. Vorrei innanzitutta prega:re l'ono~
revole Colombo di essere 'presente in Aula
pe,rchè ,quanto dirò non inte:ressa tant'O il Mi~
nistro dei lavori Ipubb~ic.i,,che anzì1 ha già ri~
sposto a nostra interrogazione, quanta il Mi~
nistro ,dell',agr~coltU'ra.

. Onoreva~e President,e, onorevo1i colleghi e
onorevole Mini,stra, io debba ,intervenire non
dico per :necess.tà ma per quello ,che è l'impe~
gna narmale e politica che ognuno di noi ha per
1a Truppresentanza dei suoi elettari. La calami~
tà della qua,le nai dohb::ama acc>uparci e della
quale ,particolarmente ,iO'mi occuperò, riguar~
da il terr:torio del circond.ario del colleg'o e1et.
tora1e di Vaghera, riguarda Valle Scuro P.asso
e Robeeco, che ha due ,parI,amentari in s,eno al
SenatO', il senatore Farina il quale ha veduto
distrutta a VaUe ,scuropasso la easa p.aterna,
il senator,e Alberganti ed io che siamO' di Stra~
de'Ha, a Ipc'chi chi,lometri da ValJe Scurop,asso
e da Robecca.

Non vagl:a rip,etere quell.o che ho già avuta
occasiane di dire nel carsa della svalgimenta
de1l.a mia i:nter'rogaz:iane, 'Parlerò inv,ece de1
pr.oblema particalare, per non ,più di dieci mi~
nuti, e cred.o che questa sia op.era uUe per tut~
ti nai e ,particalarmente iO' s~per:oche dal no~
stra collaquio, onoreval,e Go'lombo, p.ossa, na~
scere que1la reCÌtp'foca comprensi.one che ci dia
la 'possibilità d: risolvere determinati prable~
mi tecnÌtci inerenti aI1'agri caltura.

Prenda atta che con gli articali 1, 2 e 3, par~
ticolarmente can l'artica lo 3 della legge prapa~
sta dal MinistrO' Tagni, in f.ondo si va vercSole
necessi.tà immediate di quel1a che è il ;pr:oble~
ma ,partico:tare al qua:le accenno. Nan intenda
infatti parlare, nè del Piemante, nè del Pa~
lesine, parlo della zana colpita dal ciclone che
rigual1da Rabecco e VaIle SCiurapasso.

Per tutta dò che può essere interventO' e
rif'Rcimenta delle ,case e d'ei fabbri,cati, 'pensa
che le dispasiziani cantenute nel progetta Ta~
gl'li pas1sana essere s'ufficienti se applicate im~
mediatamente. La casa invece cambia per quel
che riguarda l'a,gricoltura. Na~ ,siamo infatti
in .una zona d'Ove vi è 'una iPo,po,lazianeche -da
secali è legata al'la coltiva'zione intensiva della
vite, accupa un territario che va a Sud per 15
chilometri verso r Alp-penninO' genavese e ad
ovest ,V'er 20~25 ch:lometri vers.a Voghera, è
tutta lUna zona eaHinosa; neHapianura iPada~
na, l'ungo la dorsale de1:1avia, Emilia, tutta ~a
Ip.arte sinistra è coiltivata qua,si: esc~usi'V,amente
a vitigno. La zona di Va1:l,eSCiUrap,ass.o,ai 'p,ie~
di delle zane a v:n.i pregiati, è anch'es:sa cal~
tivata a vitigno intensivo.

Ricol1do un mia .'nterventa, d,i parec,chi an~
ni fa, quandO' Lei ~ anarevole Colamba ~ era
allora Sattasegretario ,all'agricaltwra, in cui ha
parlato delle cattedre rumhulanti di agrico[tu~
ra per mettere in luce la sfacelO' partata da ca~

'lorO'i quali nel 1919, 1920 e 1921 le hanno abo~
lite ed hannO' creduto di distruggere in per~
fetta antitesi la burocratizz.azicne. Far,inacci ed
altri ',aff,ermavana che 'con l'avventa d,el .fasd~
smaavrehibero avuto la !passibilità di dist.rlUg~
gere l'impalcatura burocT,ati,ca, di de0entraliz~
zare. -Ma voi fascisti, che avete t&gavernata
l'Italia ,per 20 anni, a~vete distrutta, ,can il re~
sto, le cattedre ambulanti d'a'gricoltura, ,all'Ora
attime, ,efficienti ,e bene a,c1cette,per mettere al

10'1'0,pc1staIUnufficiO',dei '~ul1'zionari che ,stannO'
seduti, che nan vannO' ,sul pasta, ,che riceva~
ne... RicevonO' chi? Da'V,relbbeessere il piccola
Icontadma, il lIllezz1adro,,l'affittuario ad andare
in città a dire: ahbiama bisO'gna di ,questo o
di quella?

1.0 ha visto~LI ,stessi territari distrutti 40
anni fa dalla rfiJ1assera. È vera che alrinizio
dell'apera dei delegati antHillasserici i canta~
dini, ,ignari, erano diffidenti, ma .spiegate le
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ragioni dai tecnici delle cattedre ambulanti in
luogo, si è avuta una adesività immediata, sì
che r.azionalmente .si è 'potuto realizzare in quel
tempo Jl rifadmento dei vigneti; al posto de~le
nostre vecchie e pregiate qualità originali fu~
l'ano innestate ,le steSlse qua~itàslU1:letalee ,ame~
rkane e r.lfatti i vitigni, cambÌ'andone la
struttur.a ma mantenendo :la 'produzione no~
stra pregiata. In luogo dei grandi filari furo~
no messi i filari alla francese, con 140~150
talee ,per ogni ,pertica milane'se, vale 'a dire
1.800 o 2.300 trulee !per ettaro.

Tenete Ipres'ente che tutto .H ~avoro è stato
compiuto nel g.lro di lUna generazione. Ogg"Ì,
ma per fortuna in zone Hmitate, siamo torna~
ti alla distribuzione totale e bisogna rifare da
Calpo.P,er questo occorre antidpare i ca'p.itol1
necessari.

Io PQSSO, onorevole Colombo, non essere '

d'acc'Ordo in line.a teoric,a, .:ma 'comprendeTe
la sua .concezi'One ideolo'gi.ca: i'l danno pro~
dotto in un regime capitalistico non deve es~
sere ri'sarcito, iper.chè un'.impresa ,privata eo'r~
re ,i,Jrischio e ne 'paga 1e consegmenze. M.a qui
non è il capitale privato che si mette al rischio
nel sensO' p:l'OIpTiodeilla 'parola: è un alplporto
di lavoro abbinato ad un minimo di catp.itale,
il quale dà possibilità di vita a queste fami~
glie [avoratrici di piccoili ,coltivato:ri,' diretti.
Acceda a questo cancetto. Lei, onor.evole Co~
lombo., 'si trova di fIlonte ad un ,probilema nluo~
V'O,non è .la linea 'retta delila val'utazione capi.~ ,
talistica ma, se non è nevpure ila linea mass.i~
ma :p,rogramJmatica del 'concetto. soc!aHsta" è
certo lUna lin.ea inte'rmedia po:i,chè tr.a il ca;p~~
tale ed il bVOJ:1o,slpec.ie ~naziende di [imitato
valore capitale, come per gli artigiani, indi~
scutibilmente. ha la preminenza il lavoro. Ed
allora come facdruma a non dare 'un risarci~.
mento a CaIOl'iO,che hanno un danno emeligen~
te per ill raccolto de~l',annata che non 's.ifa più,
e un lucro cessante per almeno quattro anni,
quanto ci vuole di tempo ut!\le per ,aver:e i fI1Ut~
ti, quando si impianta una nuova vigna? Co~
me vivrà questa gente? Dobbiamo metteda m
condizioni di vivere antidpando i mezzi'neces~
sari. Fate voi l'anticipo, non obbligate a ricor~
l'ere 'al credito agr,ario, con tutto il tempo che
occorre ad averl0, altrimenti nas.ce il duall~
sma; avremo dato alle famiglie la possibilità

di rimanere sul ,posto, ma non avremo. dato i
mezzi 'Per ricostruire la loro pos,sibilità econo~
mica. Trovate iJ temperamento. In 10 Ianni, di~
ce il Ministro dei lavori pubblici, aVlrete ri~
pre,so queillo che avrete antidp,a:to. Io d:c,o i.n
5 a:nni, ,potete inte.rvenire, ma IPo.inon è giusto
che lo Stato chieda quello che è stato anticipa~
to 'Prima -che l'impiantoabibia d.ato i suo.i frut~
ti. Poss.amo trovare il modo di correggere la
disposizione di legge? Tenete presente che ii
rifaoÌmento di 'una IperMca milanese di terre~
no (la nostra nella zona infortunata) ~ mo~~

tipili,ca'ndo per 15 ,abbiamo :t'etta,J:1o ~ rich;Jede

wìmeno 150 mila lire di ant.icJpo indipenden~
t.emente da;l frutto. Ano.ra una !pTovvidenza
de,l genere che metta in condizio.ne questa gen~
te di non abbandonare la ter.Da, voi dovlete tro~
varla e vararla. Voi "pot,ete fare tutte le ri,for~
me, ma !Cluinon si tratta di dare i mezzi per
una ripresa ma di risclv,ere lun Iproiblema socia~
le: 'O l,e,inrquaclr1atecome ho .avuto l'onore di
enunciare 'e mettiamo i no,stri contadini, i pi.c~
coli propr1etari, in condizioni di poter rima~
nere 'slulla lo.r0 terra, oppure abbiamo l'esodo
delle ,popol,azi'Onidelle nostr.e terre. Potete Ipro~
porre e fare tutte le riforme, n'On risolveret,e
nulla Sienon tagliando il male ,alle radi'Ci. È lo~
,gico che quando uno non ha da mangiare per
un ;piatto di minestra dice grazie, ma quando
si tratte,rà di ,pa'gar,e lascerà i terr,eni ,come già
avviene anche in Piemante. I giovanil :non ne
vogJ.iono 'più salper:e della terra. Si arr:lva ai~
l'assiUl'do ,che difficilmente l,e donne sposano chi
lavora la terra Iperchè Ipref:edscono anda're nei~
le fa:bbrkhe.

In queste condizioni di fatto come p'Otete
risolvere il tproblema ,agricolo? iSi IPotr,eibbe
risolverlo con le 'provvidenze 'enunciate da
tutti ,gli oratorie ,che non ri,peto, 'quando cioè
:avnete dato acqua, strade, luce, quando avre-
te dato la Ipossibilità di vive.re e di av,er:e
una tranqui:Hità in 'campagna. S8!pete peTchè
in genere anche il disoccupato non accetta il
lavoro agrico'lo e Ip.referi:sce firma:re come di~
SocciUlpato? Perchè come .lavoratolre agri1colo.
nOonha l'assistenza medica e come aperaio sì.
Così noi aei.amo 'un esercito di .fannullo.ni, non
di persanecosdenti. Oh] vuole lavorare deve
essere messo in 'condizioni di ~avorare, ,chi non
vuole lavorare se,gua que~le ,che sono le 'C'0n~
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seguenze della sua mancapza di valantà saciale
di apparto aHa sacietà. Ma occarrano le Ipre~
l11esse sociali: 'per la campagna è preminente
avere: assistenza medica e Ipensione. Se 'prav~
vederema a ques.ta in un quadro genera!le avre~
mo r 1solta i'l prahlema. N an mi dilungo, v'rov ~

vediamo intanto Iper i[ 'prablema specificato:
Valles,europa,ssa, ROibe.ccoJ>ave.se.

Rabecca Pavese ha avuta distruzioni e danni
di case, 'può es,sere aiutato S1uh:ta c>a~lalegge
in esame per i [avori, Ipubblici, ha avuta an~
che un danna emergent,e Iper una mancanza
di prod.atti che possonO' ,ess,ere anche cample~
tati ,~Insede di ai'uto e-Coceziana'1e.V allescur{)~
passo ha invece Un ,prablema agricala tutto
sua, non s.a1tanta il danna emergen.te den'an~
nata. ma anche 'una triste situ,aziane per cui
la 'P'o'pola'ziane dice: se non cli' aiutate forse
anche nai, !lascerema la t:radizione dei nastri
,pad-ri 1Jer ,andare a cercare lav.oro altrove.
Bisagna ,provveder,e urgentemente casi come
si è prlevista di Ipravv,edere per i ca8'8Iggiati. IIn~
terv,enÌ-re in quei pochi casi dave occorre ,i[ ri~
facimenta di quache casc,~na o di quakhe tpar~
ticato, ma date s,olprattutto mO'da a questa gen~
te di pa,ter diT,e: i~ Gaverno ,fi,nalmente ci ha.
messa in candiziani di riprendere la vita. E
per quanto Tiguarda la fatti.vità dene nostre
popCilazioni, iO' me ne assumo :la responsahl~
Htà, salpendd, Ipa~itk.amente qual valarepuò
aver,e, in nOomedeHe Ipapolazioni Ico~lpite,'ceT~

tO' di avere concorsacan vai tutti a :r<\c;olvere
un prohlema sociale ed umano'.

PREISIoDENTE. È iscri.tto a Ipa,rlare i:llsena~
tare Ravagnan. Ne ha facaltà.

RiAV AJGNAN. OnOorevOili .ca1l8lgihi, Ie Icalndi~
z,ion:i 'parrtil0olanmente Igrarvi 'in .cui si tJ:'lovana
le po<polazfoni del Polesine e Is~peCÌialmemtequel~
le del Delta Pad'ano, il fatta da tutt,i Icanstata~

tO' e eanfermato daUa recente r.atta, Iche iCÌ1aè
la tragÌiCa alluviane del 1951 e JoeIperiadkhe
aUuv:101n.icausate !dalle mar€lggia;te nan hanno
avuto :pe:r 'r~sult.ata di inldurl1e lÌ;vari Gaverni
,a garan.tire eOin ,p,ravveldi<menbi oIigani:ci la ,s,i~

c'urezza di queUe IPopalaziloni, il fatto ohe la
stesso pre'stita nazianale lancia'to aIl''Ì'rudamani
dell'aUuvi'ane del 1951 e ch,e dave'v'a essere
esdusivament.e dedicata allPOolels'ine nan èstwta

se non dn !parte imrpie.gata .a qU8Is'ta Sloalpo, III
che loolstituilsce 'Una ,candwnna mo:rale e !politica
dei vari GOIVerni ed tun ammonimento. !peT quel~
lo attuale, tiUtlta questo Igi'us,1Mi\ca 'io Ipenlsa un
interventO' sui due dise,gni di legge che sano
'OIggidavanti a 'llai, il quale tratti :il11moda !ptar~
N.colare 'il p'ralblema del Delta !Pol'etS'alfio.Anzi~ .
tutto nOliIp:r,endi.ama 'atto del :p'Dagl'affima ,che si
pJ:'lOipOlneIdli abtua,rle il GOiVel'na 'cosÌ cOlme esso
è runl1llmzi,ato Inene r~laziani 'Che Ipreceldono :ed
'il1u.strwno.n dilsegna di le!g:ge To,gn:i. Il Gaverna
si dichiara fiina1mente ,d',ac.wl"da cal 'Paeise nel
canvenire ,che alle :pOIpalazioni del Delta deve
essere ,l'i,wnalslc:iluia la p'o'sis'ibilità ,di rvilye'l'e e di
la:voralie senza la :prea0cu;paziOln:e del ,rinnarv.ar~
si dei diiiSastrli ,che Iperi1o.ldÌleamoorte le ~unelsta~
no.. In !base a tale iimpelg,nail GalV.8'r'llo.tCihliede
al Pa'dalmenta Iche V€il1lgaauto.trizzatla !la Isom~
ma ,caNislP'anidente. T'alle sVelsa, per quanta :ri~

g1uarda le IOlpere 'Ìd.ra:uUclhe <di 'c1amlpeten'za del
Mii:nilstero dei lavo:d :pubblici, è :calcol,ata vn 4
miliardi e mezza. Questa samma è sufficiente?
Si e,ra :pair'lato, in 'Ìil1terviste ideH'ono~elVole Ta~
gni aHa staJmJpa e alla radio, d~ 185 c/hilolmetri

d.i ,a:J:'Igi,ni,Ipali Is,i è Ipla:rlata di 150, 'Oomla 're~a~
ziane Ipa,rla di drca 140 d1Jiirametri e Icalloo!la,che
la ISlpesa medi.a :p.elr metro linear€' Isia dli Icirca
28 mila lire. Questi !dati ,iO'IP,enISOlaUo istata ,at~

tluaIe nan IpO'sso.no.esslel'e iCon:sidel'ati def'inli.tivi.
La stes:sa relazione dell'anorevole AmÌlganri' af~
ferma ehe Igli Istudi e i pr,ogetti iplrediiSlpo.ls,tidal
Mwgisrt;'r,ato ane wc:que !d,i Vene.zi,a Isi Istanna
,campletando e alggimnanda.

D'altra 'pa,rte Ina:i tutti 'SappiamO' 'Clheli lavori
di ,rialza e d.i raffarzamento' degli ,arlgi,ni' 'cOtn~
s~guenti a:l1la !'latta del 1951, nan !hannO' :rag~
giunto il francO' relatÌ!v,o, al mals;s:i:ma della Ipie~
na di aHoroa. E d'altr~a ipiarte è nata .che !più
si va 'V,ersa la foee del IPa, specialmente Iper
quanta rigua:rda l'arrginesinistro, :e gli ar,gi~

ni dei mmi inferiari, più le al'gillature de~
gradano., e nan si può .effettivamente iP.ar~
lare di ar,gini veri e rpra:pri, ma odi rialzi di
terra battuta. >Quindi tutti gli alìgini, e Spt8~
cialmente l'argine sinistra del PO' e dei suai
rami secandari, sana da rivedere, da rialzare
e raffarzare. Nai ,pertantO' affermiamO' qui, in

.base a ciò che reclama il Paese, che nan i la~
vari da eseguire debbanO' essere adeguati al~
l'attuale finanziamentO', ma gli stanziamenti ne~
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cessari debbono essere adeguati al program~
ma che è quello di garantire in modo definitivo
la sicurezza delle popolazioni del Delta, fino
al massimo che la scienza, la tecnica, l' espe~
rienza e le giuste richieste delle popolazioni
interèssate suggeriscono di adottare.

Resta dunque 8tabilit!0 che, Ise :l'a>tbuale .sta)ll~
zi,aroento non rilsulte:rà isuffi,6elIl,te, il,Gov,erno,
se vuole e,sse.re fedele al iprog;t"amma ,ooe ,sii!pro~
pone di akbua,r:e, dev,e i:mjpegnarsi fin d'oIra a
presentare al 'Pa:r!}amento tutte le 'I1kihieste di
stanziooruEmti ulteri'ori ,che \Si rendessero nece'S~
sari, e deve .qUlindi Id,are ist.I'Iuzioni ,ai IpI'lo!p'ri
or,gaThi tecnid ehe i p'wge;i:iti otrtganÌ:ci !di 'a.jggior~
namento non ,devono es.seI1e .concepiti Isulla ba~
se deU'ia'tt:ual,eSita.n'zia'menibo [ma, Icome di,s.si,
sul iP,nÌ:nCÌ1piodella siourezza definitiva ,8' COiffi~
pleta nelIla p'iù arolplia Ipro,slpetltiv,a .offerta ,dalla
teonica ,attuale. Se 'stanziamenlti 'ul:tleriori s'a~

l'all'no nelc€lslsari essi ,dovranno es.sere ,richie~,
sti:. Qluesto è 1',Ìiffilpegno,clhe il Gove.rno deve als~
a.s,sumere davanlti ,aI Paelse.

Ciò natiUralmente ri~uarda il Delta, come
ri:~uarda ,la sistemazione di tutbo l'insieme del
suolo nazionale. A questo Iproposito ieri il sena~
tore .corbelJini, Thelsuo discor.so, in 'Ordine all:a
sistemazione or,g,anica del Po, ha parlato come
teeni,co di un sistema inteso ad arrestar,e le on~
date di !piena, ,sistema H quale ,sarelblbe div/eorso
da Iquello ,che p'Otremo dire ufficiale ,e 'che è sta~
to ,elabor:ato all"e,poca di ,cui l'onor,evole Merlin
,era ,Ministro dei 'lavori :puhblÌtoi, dotpo la ,rolt,ta
del 1951~ e dw tOI.g~gl ,Siista aIg1gioT)ll,a.nJdIOe ,ren~
dendo defini.t.ilv,o. Si 'tFa<bta q'Ui.ndJ di una que~
stione tecnica che esorb]ta dana nostra '001m~
p,etenza e dalla nostra disCilLsis'ione. N oii aibibia~
mo Isoltamto il :dliri'tto e il doveDe di COInIos:oore
qua:l'è il Isi:stema 'più ,adatto neNe c'OlIlJdiz!i,oni:fli~
si0he e ambi'eIIlitali Igenerali del suolo italri,ano.
rpl6'r raggiungere l'O s.copo ,cile ,ci rprefilggiamo
ed iln !ba'Se al quale il ,Parlamento ,aultori'zza la
s:p,esa corr.is'polIldente.

Ora, se 'V'iè differenza di olpini'Oni circa rlim~
'pos.ta'zione tecniea ,gener,ale, leredo sia giiUsto
ch.e il MlÌIIl'iiS.l.I'IOIdei lavori 'p'wbblilci ,si Ipronunzi
chi'aramente a !questo Vro1posH'O.

'Ritornando a.l Del'ta Ip'Olesalno, IiI dils€lg1IlodI
leg.ge dell'ono:r:evole C'OI'Ombo, all'articolo 13,
afferma l'imp,e,gnro IdeI M'Ìl1ilstmo den'algrÌtcol~
tura di ,assumere a suo tOltale ca'I1ico la SiP,elsa

per loa ri,para'zi'One delle 'otpere Ip'U!bbli:Ghe:di ho~
nifica dannelg1gi,ate ,daUe cala:mità lIlaturali n€~
Delta' :polesano 'e 'per lla s:istermazione e ,coSltru~
zione de/gLi aI'lgini a mare ,dello stess'O rte::r:rito~

l'io. -Que,s:to impegno dunque è IClhiarlOe lC'ate:go~
1'i100.'Dutil coloro che 0onOlSJwno il Delta Ipa:da~
no .sanno che rquel territorio, nel .quale virvono
ci1'1c,a 80.000 .cittadini, 'non .solo è lffiIi.nacdato
costanbemente dalla :debolezza e dall'insuffi~
delnza Idell'm'ginabul"a ,del fiume, :ma è anche
pe:r:io:dkam:ente minaeci'3Jto, e Vliù di lU!naY'OIlta
,al.l'alllno inva.so, dalle maregtgi,ate :P,I'Iorvocatedai

V'enti di t:r,a:mo<ntana '6'di ISlciI'loGco.

EISSOè completamente aperto 3Jlle !Ìln:va:s,ionÌ
del mare. Non resistono arginatiUr,e perchè non
si ,poss'Ono ass'Olutamente chiamare tali ,gli ,ar~
gineUi i quali sono Ipiuttosto strade e sentieri
di ,acceSSOI,ai ,centri abitati e aUe aziende agri~
,cole. Per .cui Ipiù volte all'anno, ,a seconda della
violenza e della estensione dell,e mareiggiate, le
pOlptolaziorni sono c'Olstl"ette a prendere le [>Oiche
masserizie e a fa:r,erfagobtorubba:ndomaillid,o abi~
ta'zÌoni e laiV'ori, Iper rpoli ~itoI1nare una volta
placaitasi la imare:ggia'ta e per rilpetere 1'l€!sOOo
alla mar'€lglgi.ata successirva. Per ,cui, ollloI'levole
T Oigni, si /può ulITlanamentes:p~egare :che Iqual~
,che volta s,i. ve,rifÌiC1hino slcalt1Ji, Is'ia !pure i'r:ri~
f1essivi, :di iUl!paziemza.

E ad ogni 'ffiareg1giata si veri'fic,ano gli inter~
venti detti tU'ffiultuari dei t,e.cni.ci, dei militari
e deHe :popol3Jzioni, diDetti a ta.ITljponare le fal~
le com ,sacchi di terra e ad a.I1oostare il dilagare
dell' a,equa marina sa;p€nJd,oiS,i:già lin IP:D€lced.enza
,che ciò si ri,peterà alla ma'reggiata su'ocess:iva.

C'Osì si ,s,ono 'Slpelsi mi'Iioni a rlilpetizi'One, ,senza
af.fronta.r,e li,lpro1b1ema iln mod'O 'onganico ,e de~

fÌ'nitivo. R€lspoDlsahili di ques:to Istat,o Idi <COlse
'SOllltOItutt,i i Gorve:rni e i Mill'~st~i, ~he Isi sono
slu,oceduti 'ed ai quali inutilmentle finol:'la 1811p'O~
polazioni e i loro rappresentanti hanno fatto
,pre.se:nte l'rurlgelIlZa e la nerce'ssità di 'elimina:re

le cause, .e non Is'OloId,i fronteggia,ne le co[}.se~
guernze, Idelle ma.reg:giate. .A!bhiamo ora il di'se~

'glllOdi lerg'ge tdeU'onOlrevoIe Colomibo IC10l.q:ual08
il GOIVerno 'prende impegno deUa difesa a mare
organi,ca e definitiva del Del.ta jpolesano atiJra,~
veTSO la cos'tI'luzione e la 's.ÌJstema:ziotne degli
a.l'Igini a ma.l:'Ie.

Quesbo ,]IDIpegno noi Io conslilder'Ì,aIITlOIrcate~o'~

.rk'O.Stia pur certo il Governo che: moi, ,iIliSie~
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me alle :polpollazd'OIll'i,10 pre.ndiamo in pa'l',ola e
,che non ci stanche.remo, di vig.Har'e e ,diag'ire
nellParlamento e nel Paese 'Perchè t1ali1InJpelgni
siano maniteonuti ed ese,guiti ralp,idamente e cfi-
no in fondo. E qui valogono le stes,se ,C'omBidel'a~
zli,o'11'i,che mi :sono Iple:I'Imessodi fa:re a Ipa-OipOSito
della ,sistemazione del ,Po. Non si devono, :cioè,
:st.a:bi1irl'e degl:i :sitaiIl'ziamenti ed ,a questi aJde~
g'uare i p'Dogeitti e la 100I'IoeiSI€cuz1ione.ISlidevono
i,nvece s'ta'bHilre e conc:rotar:e raipidamelnte i
prmgetti sulla ba'se dell'oihieUiv,o da ra!g1gi:un~
,g1e,reche è la sÌiCure'zza delle ip<Yplol,az1i'On'i,del
lavoro e della produzione e ,in !:base 'a quesito
sta'nziare tutti ,i rfond'i neoossa;ri.

E qui s'i devonore'SlpiDig1eTlec'On ,en,eI1gia e con
,S/delgn.ole 'Plseu:do ,a'I1gomelnitaz'ionlÌ!degli Is,cettici
i quali ISi.,aJggrrupiP,ano alle consi,dera:zi,onÌ sull.o
a!bibaslsamenta del ,suollo Iper semina'l'e dubbi
circa l'efficacia di provvedimenti organici e
'stabi!1i Si èarriva:ti da Ip,a,rte di certuni ad af~
rferma/re ,che nOill tutte le opem di ibon'if1ilcane,l
De:lta srurebbero state opportune e ,giuste. 'Ri~
peto che tali :pse'Udo~a'rgomentaJZioni devono
essere re'Sip,inte 'con :sdegno. La Ipdma IP:r'eOCICiU~
pazione è l'uomo, SOillOle 'polpotazioni e lill1011'0
lruv,oro, fincrement'O del laVioDo ,e il Imigli.ora~
mento continu.o delle cOlrudizioni e dei ,lirupiporti
di :lavoro. N oj: rubbiamo ap'ipro'va;ta Cion il n.osltro
Vioto il p,riincilp'io deUa honifÌica ,delle stelsls'e v,al~
]i da pesca del iDelta peI'iC~hèciò 3lP1ip1untodeiVe

avere :pe-r :risultato l'aumenta ,deille IposlsiibHità
d,i lavoro 'e quindi .l'estinzi,one -progres.siiVa del~
la' miseria dei ibrruccianH e dei la~o~art;OIri del
Delta Iplaidano. .Q'uindi è sul1a :base de'Ua ga_r'3:n~
zia non solo della 's.kul'ezza, ma ainooe dellavo~
DOe d,ella ,elstensione deUe (p.o,s,s,iibi:litàdi larviolro

e p'erc'iò anche ,con una 'la:l'ga (P'l'olSlpettiiVaav~
veni're, è ISUquesta base ,che vanno ÌlIllpOis;tart;ii
'p.r.olgl'rummi tecn.i.ci ,per l,a CoQlstr:uzione: :delle ar~
ginatur:e a mare e per la sicur-ezza ,comples~
siva del Delta p.adano.

IQuanto ali 'pT,o/vv,ediment'i 'per l'assiSlbelnzla al~
I.e: :popola'zioni e !p'er l,a ,ralpida 'rinasdta delle
zone eol1pite, e mi riÌferi.slco in modo Ipal"Uco~are
alle po~p.olazi,oilliIdell'i,s0'la di Arian.o, i'o mi ri~
metto in 'pieno alle oOssel'V'az,ioni Icrit.Lc:he rooe
sono state fatte dagli interventi degli oratori
di qUi€lS!taparte e a,gli emendamenti cihe s,ono
stati ipl'e.seilltati. Vorrei ribardilre ,ch.e è ma ,di
fini'rla con l,a diffLdell'z,a ,e:l'ostilità, rcihe tl'a~

,slpaiiono daIlo s!p'Ìr:ito dei due d1selgni di l:eg'lge,
versa le 'P'opo1.a;zioni.

È .ora [di finirla cOinlIe ,dislcriminazioni. Do~
vrebbe esse m pac,i:fÌico, :Slulla base del semplice
buon ISlenso, ,dhe moJt,e 'e molte Ipyo:poOSlte,alllldhe
sullP'ian.o teoClnieo,,p,rovenienti dalle POIiplolaziolni
e d,ai 11011'.0elsponenti iiIDlmedi:aiti,'posison.o e de~
vano 'eissere fatit,e IpDopl"ie dalgli OiI1g,alni:d.i,rÌig1en~
ti centraE e dai -101\0rappresentrumbi Ipe'riferid.
Le pOlpoOla:zilonied 'i loro 'e,sponenti TI'ei~Comuni
e nel1e ol'lgall'iz,zaziGni 'sil1idacaH e ,sodali 10lcal,i
,con.olsoono Ipurtroiplpo a menadito. ill 110'1'01f,i,ume

e U :10:1'01delta. È dOlVere del Gov,eirno e delgli Oir~
galni eentraIi 'Ìl soUecitaI1ne non la sluibOlI~dilna~
zione :burolC'I'atka, ma la lonesta e fidwc'i,osa, oC0'l~
lrubOlra'zi,o.ne.

Per paI'lte nOlstr:a vi as.sicurilamo 'ohe ,non vi
dar,emo tregua, noOn ,già Iper una 'prec1onl0etta

'QPiP01siZ'i:one,ma ,in vilS/ta del rf:olllidamenltale
albietUvo ,che deve esser,e ,ralglgiu:nto ITheitermi~
ni tecnici :più 'ralpiÌdi e p:iù 'oomp,leti: la ,difesa
e la sicurezza del suolo nazionale, per il lavoro,
il heITh21SISe're,il'prlm~l'esso Ici1vHe,e :soc'Ìale ideI
'Popolo ~t,aMa'llo. (Vivi ap.pZausi ,dalla sinistra).

,PRESInENTE. È iSlcr,ibt.oa varlarre 'Ìil ,s.ena~

tore Boocassi. N e ha bcoltà.

BOOCA,SSI. ,slignor PI'els~c1ente, O'ThOl"€'V01i
oollegthi, Igi'unt.i a questo ,punto ,della di:soC:ussi,one
sui ,provvedimenti a favarl8' dei .danneggiati dal~
le calamità atmosferiche, mi sembra doveroso
di non frapporre ulteriori indugi oratori, affin~
dlè :i mezz'i Ip0'sbi im 'opera ipe-r .l"imediare ai
danni rislcontra,ti giulllg1ano ,urgentemlente allOo
,scopo, anche Ise non sembr,ano ,risp.ondenti.

Pe:rtanto sar0 brrevissimo ed il m'io interven~
to V'uole eSSl2lr,e,i:nteyprete dell'istanza ,Clhe:s,ale
'dagl,i agriclO1rtOiri delle IprovinCÌoe ,del P,ilemonte
agli organi resp.onsabili del Governai.

N on mi soffermerò sulla it,empe,stli'viltà 0' me~
no dell Governo in OIcca,sione IdeUe ,calamità
atmo.Siferkhe normali, ,~ntelIDpes:tività .che c'elr~
talme'ntte ac'C:1'eslcelo st.ato 'di 'disaJgi.o dei no,stri
contadini; non mi soffermerò sull'azione del~
lo :Stato Iper la 'sistema:ziOine de,i fiumi e del
d€lco~so deUe acque che in Piemonte ClOistitui~
sce 'Ormai un 'continuo ,gravi-s,sirmo 'P'€Irkolo;
non mi 'Soffel'me~ò sulla c,olns,elguenza della
politka monolp0'Ustka di SillOlbihtazi'one ,~he
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notevolJln:ente iha algigrav.ato la sibuaziooo id,elila
economia a'grkola e deUe :p<Ì.C'001eind:ustri,ei; ma
desidero che .l',ollloirevole Mi'tl'1sbI"o iden'agrÌiclOl~
tura dica una 'palrola rals.s:kumnte Iper que'i
contadini dell' Alessandrino e dell' Astigiano che
sono ,sta,ti co1piti dura:rh€lllte daNe bdnate e
dalle continue piogge, non solamente per le
gelat,e del ma~gio e del Igi'Ulgno 1957, rma ,per
quelle alllteloedenti 'e Ipartieolal1mente !per le Ibri~
nate den'apriL€, 1957,che furono le ,più disa~
strose e Iper le quali si veri'ficarono mag1giori
danni 'pe:r le !produziolni elI1bacee, aI"boree e (per

la :vitÌiCultura..
I damni sono grav,i!s,sirmi e ,gli iStanz'iatm£lllti

sono ritenuti dai contadini ins:ufficienti sia lP,u~
r,e per sc,ddisJare le necessità Ipiù ur'g,enti deUe

ipO'plOlazioni colpiti€', 'e filguriamoci iPoi per af~
,frontare il problema di un'opera di ricostru~
zione ade,guata alle esigenze dei nostri tempi.

Comunque, a parbe queste ,cons.ide:razioni,
pe:r l'.agri:colturaale:ssandrina devo 'aJ~gilun:~~
re ,dhe la .decilsione del ,suo Min~ste'I1o, 'onlOrle'Vo~
le Colombo, ai ridurre il contingente iprcrvin~
dale di aJmmas's,o, !per il girano da 245.000 quin-
tali del 1956 a quintali 137.500 per il corrente
anno, è in contrasto con la percentuale di ri~
duzione ,naJzionale, ,che è del .25 :per ,ce1nbo; men~
tre Inella p:rov,iillCÌ>adi .A'lessanidr:ia la 'fiiduzi,one
è stata del 44 'per Icento malgrado l'a;uiIDelIlto
della superficie coltivata a frumento di circa
6.000 erbta,ri.

F,rancamente non ,si Icom,pre!1de il motivo di
taIe ,ingiustif.kata riduzione in ,confl1o,llito alla
media ,naz,i'ona'le e tanto IIDiEnola maJllIcata £i:s~
saziolne ,del prezzo -del ,grano.

,COLOMBO, Mt'nistro deU'agricoUura e delUe

fores'te. Il ,prezzo del ,grano tè stato fissato.

BOCCASSI. N e prendo atto. Ma almeno sia
fis.sato in 245.000 quintali il cont,i'rugente, ,c,orme
110scor:so anno, date le 'partiteolari IcollldJzilOni
della pi'ccola e media >€'COInomiaalg.I1Ì'colla.'QiUe~
sbo è U ,più e1:emellllta:re:Iprovv'8Idimento lahe po~
trehbe ,p,rendere il s:uo Mi,niste:ro. Riservando
il ,conferimento ai Ip'i'ccoE ,e: medi 'Produttori
con precedenza .assoluta ,nel ri,ti:rlO,a q;uenicihe
hanno ,avulto 'gra,vi danni ai vi~g1neti, e per i
quaM ,ill [g.ra.no OI~gi rappreseinta la Ipriotrluziollle
princilpa],e dell',annata ed il reddito fondamen~

t.ale per la vita :di mi'gliaia .di famiglie Iconta~
dine.

Prima am.cora del Icredito ai piccoli lC'Onces~
silollla.ri, onolrevole Ministro, iquE:lsrtatè :l'istanza
che Tirvolgo ;per le ipolpolazilOni dell' A'lessandri ~

no, sicmro !di 'COillltribuit'Balla ,politi,ca deHa loon~
,crebezza, ,a que1'1a Ip'Oliltica d).'el :può ablbattere 1e
cause ,che rendolno insost,e'lli:bili le '0o'llidli'zionidi
vita di m1gliaia di 'contadini pietnllont1elsi.

PREiSIDENTE. Poicihè 'non v.i ,SOIllOaltri
i,scl1iltti a pa:rlare, dilchia:l'O chi:usa la IdiscU!ssio~
ne :~elne.rale.

Deve ancora essere svolto l'o'l1dine de,l 19ior~
,no presentato dall senato:re M,e:rHn Umiberto,
.slul diis1egno dJ legge n. 2026. Si di,a lettura \d8l1~
l'ordine del giorno.

CARELLI, Segretario:

« Il s,enato, nel discutere il disegno di legge
n. 2026, autorizzante la spesa per la ripara~
zione dei danni causati daUe calamità nazionali
del giugno 1957 in v,arie regioni d'Italia,

invita il Govelrno

1) a dare a,pp1icazione alla legge 19 marzo
1952, n. 184, comunicandlO al Parlamento an~
nualmente la Delazione stampata che dia conto
deUa esecuzione delle opere previste nel piano
orientativo per la difesa dei cors,i d'acqua naoo~
rali neU'intero territorio deHa Repubbhca;

2) a dare il maggiore incremento e svilup~
po all'istituto del Magistrato deI Po, clreato con
la legge 12 luglio 1956, n. 735, pubblicando al
più presto il piano iper la si,ste:mazione idmu~
lica deI baeino imbrifero del Po, compreso il suo
Delta, aumentando se oc,corra il numero del~
]e foci del ,Po e mig1iorandone il corso;

3) a creare nuove strade evitando che il
traffico, soprattutto con carichi pesanti, pelI'~
corra le sommità arginaE del fiume Po;

4) a modificare le leggi vigenti (ed in par~
ticolare l'articolo 14 della legge 14 luglio 1907,
n. 542) per modo che sia accolto il principio
che tutte le difese deHe' spiagge siano costl"Ui~
te, coordinate, mantenute e sorvegliate dano
Stato, come avviene attualmente per le opere
idrauliche di seconda categolria, utilizzando al~
l'uopo gli uffie.i per Ie opere marittime, creati
con ,la legge 5 gennaio 1953, n. 24;
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5) ad affrettare con la maggiore urgenza
gli studi e le conclusi(mi della Commissione ~

creata dial Ministro dei lavori pubblici ~ sul
fenomeno del" blradisismo " e dell'abbas.samen~
to dei terreni nel territorio del Delta del Po;

6) a nominalrle una commissione di tecnici
la quale dica se sia possibile ed opportuno siste~
mare le arginawre del Pa in moda econamico e
passibilmente deJìnitiva, mediante l,a cr,elaziane
di sharramEnti, che, oltre ad ,evitar'8 il ripete,rsl
di allagamenti, patrebbero assicurare la produ~
ziane di energia elettrica pelI' un miliarda di
chilovattore ».

IPRESIDENTE. II 'senatolr,e Merlin Umbel'1to
ha facoltà di svolgere quest'O ordine de'l'giorlno.

MERLIN UMBERTO. Onm~v,oli coUelg1hi,
per quanto 1'Assemblea sia [pochissimo nume~
rosa e quindi si Ipar1i Ipiù ai banchi ,Clhewi s'e~
nato:ri, tuttavia, dato il desiderio del nostro
Presidente di ,chiudere questa ,sera almeno la
discussione generale ,sul Iprimo dei dise,gni di
legge, i'Ù intendo iUustmr,e brevi,ssimamente il
mio o\l'ld:ine,del gimlIw tanto :pliù,ahe la C'Ùmmils~
sione mi ha già ,comunicato ICn8'€ISlsal'Olac:cet!te~
rà edalnche il Minist:ro lIni ha .fa1Jbo,conO!Scerle
ohe non è c'Ùntrario all'ordine del g':iorno IS't.e:SSlo.

1.0 devo iperò afferma:re :due 'CQse e tengo a
farlo Ipel'lclhè il sen1ato:r,e 'Gwp;peUillii è ']ntel'1ve~
llIutO qua:si a volemni rrimprorve,rare di :llIOInalVeI'
ricordato 'durante 10 svolgimento. delle inrt;err'O~
gaz;i.oni un',ope:ra 'c:he ri:sale p:ro/pri,o allIDÌo M:i~
nisliera ,quando av,evo l'oillore \(H ,re;glge,re !(]Iuel
poslta. Si,ewme è bene, che :non ,solo Igli avversa~

l'i palitici s,i occupina di que,sti lavori, ma che
anche io difenda un po' l'opera mia, così ia rin~
grazi{J il ,senator,e GalppeUin:i :per Iw.er ,rkor-
dato :quesito :piano o:ri,e:nta>tilvo ai: fini di una
sis:tematka rogollamentazione dei oOlrs,id'a,cqua
naburali ,c,he ha aV'uto ,oCicasi,Ù'nedi ruplpro1vare
il 6 febbraio 1954, ,pOlchi :gi.orni ìprima ICihela~
slc,iassi l'ufifi.c:io. Lo ri'ngrazio, ima nena stesso
tempo IglI dico che avevo già dato spioga'zione
del ,pe1rcm.ènon ne av,evo Iparlat,o'. Nom ne avevo
parlato ,pemhtè in quel :momenta, quand'O in~
combe'va ancora ,gravissimo. il Ipericolo deUa
inondazione e non si sapeva dove si ,sar,ebbè
arrivati, ogni ,pole:miea interna tra ,Ministri o
ex Ministri sarebbe stata poco opportuna. AI~

lara incombeva sulla mi,a terra non solo la mi~
naccia del Po, ma anche la minac,cia .dell'Adi,ge.

Og]gi per fo:rttuna nostra ~ € voglio eslPrels~

samenterin,gmziare il .Mini'stl1o dei JaiVor,i Ipulb~
blki ed ancihe i suoli. funz'ionari i Iqua1i ihrunno
svolto luna fatlic,a deglna ,del maggi,Oir premip e
de'l malglgilO'r,e:elogio ~ in 10 ,g'i,olrniè s:bata ot~
turata la fana e Il',8JCiqUlanOln :entra più. ReSlta
alla competenza del Ministero dell'agricoltura
bogliere l'acqua dalla laguna che si è formata.
(Interruzionel del Minis.tro deU'agncoltura e
delle [oreiSte). !State già provvedendo, benissl~
mo, vi :drug,razio. In quel momento :non dOlVerv,o
pa:rlare de!llp,Lano fOl"malto nel 1954, ma o:g1gine
pl:rlo. È ,chiaro che quesito Iwvloll'oflati:coso non
è stato opera mia, ma dei miei funzion~rl : eSlso
fu inspirata dalle mie direttiv,e. IMent,a ancora
oglgli ,che :il Mirn']stro Togn:i ne teIliga 'aIS:sol'Ulta~

mente Icolntloe che Isi eomilnci :p'I1O!prio\a IPlalrUre
da .que,}la Iba,s,e'e 'PlrelCÌsamente. !daIla leg1ge del
19 malggio' 1952, n. 184. Il nostro illustre cone~
ga Einaudi ha detto un giorno che noi facciama

fo.rse trolppe le~g1i e poi ce ne dirrnentilahi:amo,
ed è v,e!rol.'Quella leigge fa,cev:a 'OIbibli!g1awl Mini~
,stro dei lavori ipubblici non so.lo di tener 'con~

to .del piano, ma anche ,e soprattutto, di intesa
con Il Ministro deU'agrlcoI1mm, gli fa,ceva ob~
bligo qg.llii anlno, ,contemporaneamenter allP're~

venltivo ,di ibilando deU'anno finanziario, !di
d:are una relazione stampata che ,esponesse l
progressi compiuti nei precedenti 12 mesi nel~
l'esecuzione delle opere previste nel piano
'Orientativa e delle modificazioni che si fassero
rese o' si rendessero necessarie.

Om la ri'C'Oil'doal Ministro, dhe lo s.a, ahe ci
sono delle opere Ig.r8Jll'diose 'i,n COlriSOne'l Inols:t,ro
,P,aese. Ce n'è luna che lo rÌi~uarda, quasi direi,
ple:rsonaJmen te: lo ,Slcalmato:re !dell' Amo, [che
vuo,le salvare la città ,di I,PÌisa; vi è '1.0s,c'o,lmato.

re nrupolleonlioo del Renol, 1:0 &co1matO're IdleUo
Ad,Ìige, 'c'he de'Ve ,port:are 1'acqua deN' .Adige nel
lalgo di Garda. Io, domando: è :pos1s'i:bile lcihe
questa legge sia applicata? Io spero di sì e spe~
1',0 ,che ella Icon la sua autorità lo vog'1ia fare.
ArggiulIlgo ,che il 'Pwblema gravilsisi:mo che 1,0

avervo f'i'll d'allOlra IP08,tOera \predsamente .quel~
lo che è 'sba,to risolto con ,la l€lgtge ICihe !ha i,s.ti~
tuito illMalgistrata del 'Po. Badi, onor,evole mini~
stro T.ogni: :quando. lei sente ;parlare di questa
legge si r,i0oI'ldi ,che fu votata come ;p:ri1nc'Ìjp,ia
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nel 1951 'con una mozione di queSlta As's,elIlllbl,e~a
che portava delle firme molto 'p,iù aIUltol1e'V'ol:ì
della mila, come quella dell'attua,Lel ministro ,Me~
dici, quella dell'onorevo[e Ruini, Iquella, deUo
OIIlOreV'oleCo.r:be:Uini e di tantiaJtri uomilIli di
chi;a:ra fama Iche erano Ipe:rsuasi ,pro£olTIJdamen~
te Iche il ,pro:bJ,eo:nardelPo, a,ppunlto per venire
'incollltro aruch:e a quello ,che ha detto il colle'ga
MOlnni, !Si !de'v,e 'l1i'8oltvm~ecOIn .un ,pmgramma
un1tario dalla Isorgente alla foce:

Che cosa è avvenuto di questa legge? Non
,per fare 'qui delle recriminazioni, ma ,p-e.r:chè

ho hiis,ogno ,atruche di dIfendere modestamente
la mia ,ope,ra, questa 'legog,eJfatta votare da me
nel 1953 e vOlta'ta dalla Commiissi,one detlla Ca~
mera all'uu,an1mi,tà ha potuto diventar,e le:g,ge
dello Stato ,solo il 12 luglio 195,6, n, 735. Non
1nbelIl1donatmral1mente d,ire ,tUltte le tra~elìSie,
tutte le vicende, ma IP,ok'hè :pturtro1pPo luna nuo~
va sdagura Ici ha colpito, allora io ho :bilSolgno
di Idi.r.e al :MÌlni'stro dei laNo,r:i tpuibtblid tChe que~
Slta Ile1gge oblbUgwv,a il Ma,gIlstrato del Po a .stu~
diare, a IPredi.spolrre iJ piana 'per lasisten1azlitO~
ne 1draulka del bacino ,imbriferIQ del !Po, C'om~
;preso il suo DeIt1a, a determinare ,e a vi'gIlare la
attività di tutti .gli or,gani d,eno Stato 'e di Olgill
altro' Ente Ipuhblico nel settore .delle opere dI
bonitfka e di sistemazicne ,(Leibacini montani,
di quel1e relative alla navigazione interna di
tutto il :bacino imbT1f.ero del Po nonc,hè di ogni
altr,a opera ,cihe !co.munque iP~tessel :interessa:re
il regill11e idra!Ulico dell,Po, a ,swrai'ntende,re al
servizio di 'piena dE:IPo e di !tutti i corsi d'acqua
che interessano il baJCÌno del Po.

OnorevO'le Ministro idei la'V'ori pUlbiblici, mi
permetta di di'l'le ,che .questa legge, anche se

.giovane di età c,ome data, ha la lbe'l1elZza,di 7
anni dalla sua ideazione ed io domandO' nel mio
ordin.e :deI ,giorno che ,ena fa.c'ei'a 'sì ,che questo
Ilstituto "n'on rimang.a 'soltan,to la Parma sulla
carta ma .sia effkElice ed effetltirvo, ,chiedo a:p~
punto que:UoClÌle ci 'Vuole .pelr lo [studio di un
nume tan,to Ipericoloso oOlfie è il Po.

Un terzo punto tratta l'ordine d.e'l gio,rno.

Ne ho già accennato durante la discussione
delle interrogazioni qualche giorno fa. Se el~
la è già v'enuto nel Poles,ine, certamente ri~
tO'rnerà e t,.averà che da Poleseltla a ,Santa
Maria iMaddalena io ho comp~utol 'un'O'p,era

mO'desta ma che i mie,) tecnid mi av,evano ,con~

sigJi.ato, ed è questa: ho ,.\Inpedito che la som~
mità 'arginale del Po pO'ssa servir:e da strada,
,perchè i tecnici mi avevano indicato 'che :~Ig'ros~
sissimi e pesantissimi camions -che oggi .il traf~
:fico cons,ente, di due o trecento quinta:li, non
possono ess'ere /più .sO'pportati dagl,i ,argin:l di
un 'fiume, se no'n <con'grave .periteO'lode'gli ar~
gini .stessi. iS.iè creata naturalmente una ,stra~
da parallela ,ehe va da:lla Vi[la Serafini a Santa
Maria Maddalena. È possibile che ella accolga
questo principio anche Iper il Delta P.adano e
per la Foce del Po? Mi rimetto a lei, ma badi
,che non è Iprcblema da poco, 'perchèg1i argini
del Po non lpo:sstO'nocO'ns.entire il 'passaggio dI
questi cari,chi pesanti.

Si affeNlla nella sua 'leglge e in quella del Mi~
nistro Colombo un princìpio di grande impor~
tanza e cicè che il Ministero dei lavori pubbJi~
ci e lo Stato in g',enere assumQno a propTio ca~
rico ~e opere di difesa anche de'gli argini a
mare. Ne ha già parlatO' ,il ,cO'I:legaRav,agna'l
testè. È un Iprolblema di 'Una portata ,ecceziona~
le, sul 'CJ:ualel'i chiamo la slua attenzione, per~
chè .avviene oggi che fino ad un certo punto
si hanno degli aTgini, 'che 'Una volta .si chiama~
vano regi" che .sono abbastanza robusti ,e che
hanno 'cont'cmuto l'impeto de'l:le acque, e' più
avanti sono i Consorzi di bonifica oppure i pri~
vati che fanno degli argineHi <cosìpoco resi~
st.enti che vengonO' frantumati daHe mareg~
.giate.

Quindi la 'prego di dare a que.sto 'punto, del
mio ordine del ,giornO' la maggiore importan~
za e possibilità di a'pplic,a.zione. .

Flna1mente, ne !paTIo da due anni, lei, ri~
spondendo alle nostre interI'Olgazioni, ha detto
che il fenomeno del:l'wbbassamento dei terreni
del neIta !Padlano non si sa ,all'cara a quali
cause attribuirlo. Sta bene, però questo feno~
meno che i tecnici chiamano" bradisismo" è
reale, Ne vuole la prova? Sono stato 'Pochi
giorni !prima dell'al:luviO'ne ,a visitar,e la idro~
vora di Ga' Vendramin, quella ,che oggi è inon~
data, e ho trovato delle fotografie dove la
idrovora era a un certo livello dall'acqua. Og~
'gi è -a un metro e mezza al di .sottO'di que~ h-
vello, cioè in 50 anni l'idrov.oTa è s,prO'fonda~
ta di un metro e mezzo nel te'rreno sottostante.
Due anni fa pre'Sentai una interrogazione: è
venuto qui l'ottimo 'Sottosegretario Caron e mi
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ha detto che lUna Commissione .era stata inv'e~
stita deUo studio di questo problema. Convm~
go che sono pr'Ohl€mi difficili, ma la vorrei ipre~
gare di darci ,conoOs.cenzadell'.esitO' di questi
studi, 'perchè anche le ,comm:Lss.ioninoOndebbo~
no in fondo sempr.8' seTvire per tirare ~e c.ose
per 1e :j:unghe e non venir mai H nessuna ,con~
elusione.

Ultimo punto. Ieri abbiamo assistito ad run
intervento d€'l .senatore Corbellini, che abbiamo
as,coltato tutti con ammirazione 'Perchè conO~
sciamo il va'lore del t.ecnic,o e la sua .competen~
z.a. Ma è realiID€nte possibile attuaTe il pToget~
to che il senatore Corbellini ha enunciato, quel~
lo di faTe ne'l Po séi sbarramenti coi quali si
arriver€!bbe a ,creare dei saJti di acqua ed ot~
tenere un miliardo di chilowattore e nello stes~
so tempO' arrestare le piene? Vi confesso che
ho interpellato dei tecnici. Natura'lmente, tra
.il pare~8' di queHi .che hanno :parlato con me
e i:l1pa:rere di Corb~llini, alpprezzo i~ parere del
collega, ma ho qualche preoccupazione, per cui
richiedo col numero 6 del mio ordine del gior~
n'O che e~la vog~lia a brev:e teI'lITl.inenominare
una commiss.ione la quale .ci dica quali :sono le
cause di questo fenomeno, quali i rimedi ch~
sono p.oss:ihili e .se la 'proposta di Cor:beHini è
attuabi'le. Gon dò domando ana sua cortesia dI
voler tene.re in >contoquesto ordine del Igiorno
e, afpiprovandolo, di dimostrare tutto l'aipprez~
zamento .che eilla fa della modes,ta opeTa eoOn
la qua~e vogl1io>collaJborare;,con il Governo. (Ap~
p,zausi dal centro. Molte congratulaz'ioni).

PRESIDENTE. Non sono stati presentatI
altri mdini de:l giO'rno.

Ha faeoltà di ,parlare l'onorevole relatore
su~ di,segno di .I€.ggen. 2026.

AMIGONiI, re'lat.ore sul disegno ,di legge nu~
mero 2026. La discussione abbinata sui due
dis€'gni di legge n. 2026 €.2029 si è svolta 'P:re~
valentemente su1 disegno di legge n. 2029 pre~
sentato dal ministro Colclffilbo 'e ciò è logico
in quanto il disegno di 1egge T'Ogni è molto
semplice e .come ta!le diffic.i1mente criticabile.
La Commissi'One ~ rinnO'vandO' l'invito al Mi~

nis'tro a voler Teperire i fondi necessari rpeI1chè
la lerg'g~e9 marzO' 1952, n. 184, possa avere una
più ampia e S'oHedta app~icazione ~ dà atta

al Ministro de1Jla temipe.stività e dell'efficacia
degli interventi già effettuati e dei pregi del
proV'"edimentO' proposto.

Con questo innanziiutto si ,provv.ede ad 'Un
compls,tamento deNe opere di difesa del Del~
ta, ed i mezzi stanzilati sono s'ufficienti a rea~
lizzar:e quanto è doveroso faTe subitO' ipe'r la
tranquillità di quelle popolazioni. Infine si prov~
vede ad indennizzare i colpiii d.al'le calamità
sec.ondo la 1eg;ge detta d,el PoJesine .con alcn~
ne modifiche introdotte nella le.gis:lazione suc~
cessiva 'per le ,calamità v,erificatesi in Calabria.
La Commissione è d'accordo col Ministro che
la l'€'gge n. 2026 è una legge multo semplice e
la sua applicazione, di conseguenza, sarà 3!ssai
faciLe, il .che non è .cos,a dia ,poco.

La 'Commi.ssione si permette quindi di in~
sis,tere Iperchè il .s~nato non vOg'lia modi;ficaJ'e
questi criteri e Iprega sin da ora g'li 'OnorevoJi
colleghi .che hanno :proposto emenda:m€nti dI
esaminare l'oppartunità di non insistelre sugli
emendamenti all'artic>o:lo l 'p€'r nOn t.urbare lo
equilibrio de~la legge. (Applau.s'i dal centro).

PRESIDENTE. Ha rf,acQltà di parlaI1e l'ono~
l'.evole Ministro dei lavori pubblici.

TOGNI, Minis.tro de'i lavori pubblici. ,Si~
gnor Presidente, onorevoli cotlIeghi. Ringraz.io
tutti coloro che sono irrtérvenurti neI.la discus~
sione .relativa al disegno di legge .che ha avuto
l'onore di presentare al Senato. Ringrazio ve~
ramente ancora, una volta, perchè ciascuno di
essi ha in qualche modo lumeggiato i vari
aspet'ti del provvedimento stessO', ha messo in
evidenza determinate esigenze e, comunque,
qualunque: ne sia stata l':intenzione interpre~
tativa indubbiamente ,a calI'attere :positivo, ha
dato un app.orto alla soluzione di questo pro~
blema, che preoccupa non solo il Governo ma
l'inter,o Parlamento e l'intero Paese'.

Un ringraz.iamento :pa.rticO'lare mi sia >con~
sentitO' di rivolgere ,al Presidente della Com~
~is.sione dei lavori pubblici, senatore Corbel~
Lni, ,ed al relatore, senatme Amigoni, che han~
no tanto efficacemen'te {)ontribuito alia deter~
minazione del provve'dimento ed aLla discus~
sione stessa.

Ritengo che non Isia opportuno che mi di~
lunghi in modo particO'lare su determinati
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aspetti, che ha già avuta l'anare di illustrare,
anche a lunga, in un 'prima in'te'rventa in sede
di discussiane deUe numerase interpellanze ed
interragaziani .presentate qui in Senato. e', in
parlicolare dettag.lia, in s,ede di replica, e in~
fine anche in sede di Commiss,io.ne'. Credo. sia
abiettiv.o ricanascere che siamo. preaccUipati e
pensosi che il disegna di legge re'almente passa
realizzare can effioacia, Isallecitudine e chiarez~
za le finali'tà che si prefigge.

Io ha -rilevata, dagli int.erventi che qui .si
sanO succeduti, che il Senato è unanime nel~
l'appartunità di accagliere il disegn.o di le'gge,
anche se div,erse passano. essere Je valutazia~
ni circa l'adeguatezza e circa l,a portata. Vor'-
rei ISUquesta punt,a in partica~are permetter~
mi una precisazi.ane. Io. ama le oase cancr.ete,
le case chiare, le case predse.

Forse io. pe'cco.di trappa fiducia :in mestes~
sa nel rilevare che il pres.ente provvedimento.,
il diselgna di ,legge in oig:getto, ha in 'sè, o. al~
mena varrebbe ,av,eJ:lein .sè, seoanda l',anima
del legislatare, questa elemento. di chiarezza
e di cancretezza, in quan'to il provvedimento.
n.on è .nata carne altri (tra i quali queH.o che
ha menzi,anata questa mattina il senratme Se~
reni a propasita del terremata che colpi la Ca~
labria), no.n è nata, ri:peta, can una visione ge~
ne'ral,e a 'generica per predisparre determinati
interventi nella prelsunzio.ne ,che p:iù o. meno i
danni fo,ssera di una c/e'rta entità a di lUna eer~
ta aliq.uota; no., il dis€,gna di leg'ge è stata Clal~
calato a misura, cioè 'prima si è :fatba la .rile~
vazione dei dann,i, si sana i,dentilficati i mezzi,
si :sona precisati i casti, e in 'relaziane ,a questi
dati concreti il di.segnO' di ,legge è stata f.ormu~
lata.

la ebbi anche ildavere di dire, e' oggi caiIl~
f.erma, che il Cansiglia dei Ministri, can ,la
malta comprensiane del 0aHega Ministro. del
tesoro, ha in definitiva accol'to., preslsochè ,al
100 per cento., 1e richieste. E brevemente pre-
ciserò questi punti.

La maggior parte di calara che' sana inte'r~
v,enuti nella disclus,siane si .sano 'soffermati sul
Palesine, a, meglio., slul DeIta IdeI Po.; si hadi,
è una casa diVlersla: il Delta del Po è parte
del .Palesine. T,roppa ci vorrebbe a voler r:i~
salvere can quelsto pravvedimenta l'intiera
p-roblema del Polesine, ma, d1cevo, l,a mag~
giar parte deisenatar:i si è s.off'eII"mata su

questa parte del disegna di legge, ClOe su
quella relativa ai 4.500 miliani previsti per
i,l rafforzamento. ,ed il ,rialza delle arginatur.e
del,Pa., raff.orzamenta e rialza .che vengono. in~
tegrati Ipai ,con le op/ere a mare, per le quali
vi è una specie di mezzadria tra ill Ministero.
de:ll'agr:icaltura e delle fareste e il Ministero.
dei lavari pubblici, nel senso. che 1.500 mi~
Hani campetona carne app.orta al Ministero.
dell'agrica~'tura .e 500 miliani ,al Ministero dei
lavari pubblici, ma la callabol"lazione, natural~
mente, è piena ed assoluta.

I 18 miliardi .previsti dal pravvediment.o
n.on Is.onotutti, come dioeva, destinati al Del~
ta del P.o. Di essi, ,anzi, la parte più impor~
tante -riguarda proprio il ripristina de,ue alpe~
r,e pubbliche ed anche private del Piemante.
E si deve tener canta di ).lll'aliquata Hmitata
pe'r ,riparare i danni pradotti nella prarvincia
di ;Pavia, ed infine di iun'aliquata relativa ,alle
opere per il Delta del Po..

Per quanta riguarda il Piemante, nan var~
rei qui ri:pete're le cifire ,che ha ,già avutO' ac~
casi.one di precisare. I danni, come sona sta~
ti prev,entivati, descritti, dettagliati dai no-
stri argani tecnici, ,ammo[]!tano ad 11 miliar~
di .e 625.050.000 lire ai quali va aggiunto
1.173.600.000 lire di 'pronta intervento, il che
dà un totale di 12.798.650.000 .lire che Iri~
guardano, ad una analisi precisa ,e circostan~
ziata, ,stlr,ade pravinciali, strade camunali, i
ponti in numera nO'bevole (15 sulle strade
statali e 291 su quelle :pr.ovinciali e comu~
nali), le oper'e idrauliche di s.econda e terza
categor.i,a, acquedatti, opere igieniche genera~
li, fa'gnatuI\e, il consolidamento. di abi1tati in~
dilpendenbemente dalla lara a,plp.artenenza, ,gli
ledÌifici:pubblici, le ohies,e parrocehiali, /gli edi~
rfid ,privati.

A queste 12.798.6.50.000 lire vanno a'ggi'lln~
te 3.000.105.000 lire relative ai danni sulle
strade nazionali, cioè sulle strade di campe~
tenza dell'A.N.A.S..

Di questi ,esattamente 940 mi.1.ioni per il
primo intervento e 2.165 mi'lioni perrilPri~
stini ,genel1ali. Total'e per il Piemonte: lirtè
15.903.650.000. Amo ripeteJ:le le ,cifl1e, perehè
queste obbligano il 'Pr.ovvedimenta in termi~
ni tali che qualunque spastamenta o. di de-
stinazione a di misura alter,ooebbe l'armania
del disegna di legge stessa.
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P,er quanta riguarda la pravincia di Pa~
Vla, vale a dire i due abitat.i su cui ci siama
abboOndantement,e trattenuti, il danna, per
quanto intensa, è circascritta a 430 miliani,
inte'g,ralmente prevÌls,ta nelle perizie e a cm
nai poOrrema npara in pi,ena. Infine, per quan~
toO ,riguarda il Palesine: 5 miliardi, per un
tatale di 21 milIal1di e 333 mllIani.

Di frante a questa, il Cansiglia dei Mi~
nistri ha deliberata un 'finanz,amentoO di 18
miliardi. Apparentemente ci può essere una
drffere'nza, ma detta differenza in effetti noOn
esiste, perchè vi è 1 mil:iarda e 173 miliani
di pifQontoOinterventa 'per il PiemQonte che vie~

ne imputato. ad altri canti, casì pure' i 940
miliani dell' A.N.A.S. SoOnQoimputati ad altri
0anti ed infine 500 mi:liani per il Delta ,e il
Palesine 'Sona stati aggiunti coOmemisura pru~
denz,iale, perchè in effetti la perizia amman~
terehbe a 3 mlliar,di 500 milioni, che abbia~
ma 'pQortata a 5 miliardi nella :previ1sione che
accarra in qualche punta fare un'oOpera più
decisa ed intensa, anche in \relazione ad al~
cuni appartuni !Suggerimenti che ebbe a ,da're
ier:i i,l Presidente della 7a Cammissia:ne.

Pertanto., i 18 miliardi che il Gaverno ha
messoO a dispQosiziane dell' Amministraziane dei
lavoOr,ipubblIci, coOnsid,eranda l'imparta di pran~

toOinterven'ta 'già spesa, gravante su altri can~
ti, carriSlpondana all'incirca al 100 per 100
del fabbisQogna.

Ecca, pertanta, che ia mi permetta di pr'e~
gare' i present,at.ori, di emendamenti, che voOr~
r,ebbera o. pratrar,re :nel tempo. a aollargar,e nel~
la spazio l'applicaziane del disegnoO di leg~e,
di nOon insistere su di ~sls,i, perchè nai an~
dremma :incan'tra a talune incoOgnite che, vor~
rete permettermi,ia e la mia ammini'strazia~
De vagliamo in moda assaluto evitare', perchè
.ogni ilncagnita può partare ad una applica~
z,ione rita,rdata ,ed incompleta d,ella legge.

La legge del 1905, a cui prima faceva ri~
ferimenta, ,ed ,altre leggi hanno avutoO a'ppli~
cazione saltuaria e ritardata nel tempa, ap~
punta perchè ad un certa mamenta, essenda
leggi indet,erminate e noOn ,avenda un rappar~
toO'preciso ~regQolare tra coOpertura e destina~
ziane, è avvenuta più vailte che i fondi sana
stati elsaurHi, i diritti sana rimaisti ,e sanoO
occarsi altri fondi e via dicendo.

Pertanto, se il Senata varrà apprava're il
disegno d! legge nel 'testa che è stata pra~
pasta, ia, a name della mia amministraziane,
prenda impegna che i lavari che sana stati
elencati e illustrati verranna senz'altra effet~
tuat, e con estrema rapidi'tà. In mada iparti~
0olar'e, per quanto. riguarda i:l Delta Padana,
accQorre pl1avv,edere prima di attabre'. Ecca,
quindi, che .ogni gioOrno è preziasQo: è assolu~
tamente ,indisp~msabile che noi iniziama i la~
vari entra la settimana prassima e che essi
siano candoO'tti con particalare eelerità altri~,
menti è inutile che si spendana que~ti 4 mi~
liardi e mezza e gli altri denari che verran~
na spesi dal coOl:legasul bilancia, de:ll'agrical~
tUlra, perchè ci potremma troOva'r,ead Qottabre
di frante ad un altroOeataclisma, il quale .po~
trebbe distruggere quanto nel frattempa 'can
grande sacri:ficia può e'Ssere stato' c,ompiuto.

Si è parlata da parte del senatar,e Garbel~
l.ini, nel richiamarsi ad un sua p,recede:nte
interventa effettuata al Conv,egna, internazia~
nal,e dei traspmti edelIe telecomunicazioni a
Genava, cOonla ben nota competenza in ma~
teoria, di un piana di sistemazione del Pa che
s: bais,a sul caardinamen'ta della l'egalaziane ,ai
fin! deUa difesa idraulica ,e de,l potenziamenta
della navigabiIità del fiume e della sua uti~
lizzazione ,a scopa di produzione di ,ene'rgia
elettrica. Non mancana in materia di s,iste~
maziani 'coordinate a scopo rpromi,scua es'em~
p: di rilevante entità, spe'clle dove le c.oilld.i~
z,iani marfol,agiche, geofisiche, idrauliche ,e sa~
ciali ne' hanna resa poOssibi:lela realizzaziane.
Nan sa ,se al'brettanto favarevaH siana 1.ecan~
diziani stelsse pe.r il tratto del P,O che carre
lunga ,la valle padana dalla canfluenza del
T:icino a PoOnte:1agascuro, cantenutQo trra pade~
rose arginature e su l,etta :prevalentemenbe sab~
biasa e dave perciò noOn è ,g'empre' agevol,e,
a meno di ingen'ti speciali pravvidenz,e, can~
sentire le sQopraelevaz,ani di livella richieste
dagli sfruttamenti idraelettrici.

Assicur,a ad .ogni mado che i.I prablema è
ailla studio pressa la Magistr:atura del Pa e
che detta s'tudia verrà fatto can S'erietà di in~
tenti e mettenda a raffrQonta tutte le Is.oluzioni
possibili seconda la più aggiarnata tecnica
idraulica.

,Quando SI parla di studio, di ,prcgetti, dl
interventi, dò ragiane a que.gli anQorevoli se~
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nator,i che hanno Iparlato di mezzi 18di ;pro~
gr8immi di emeI1g,enza, iPokhè con .que,;:;tipro~
grammi non si mtende dar fond'Ù al ;p:rohlema,
ri,solverlo completamente e definitivamente. Gli
aspetti SOifioOtTie. Vi è questO' aspetto che co~
munque è un anticipo ed è un elemento di una
soluzione ,più voasta e Ipiù grande. Que,sto, Iqua~
l'unque sia la strada che s,cegheremo !pe,r altn
interventi, è un Iprimo int'8'wento .parzialmen-
te decisivo e ,comunque o,pportuno e positivo.

Vi è poi l'aspetto relativo al fenomeno det.-
to del biradilSismo. In que.st'Ù campo anc'Ùra
non possiamo pronunciarci ed io vi prego
di credere chE! quando .parlo di una Commis~
sione (proprio ier,i nominata .nene pers'Ùne dei
tecnicipìù qualificati e competenti d'Italia)
noOnrinvi.o ad uno studio che poi v,edremo, io
o miei successor:i, di :porre all'attenzi'Ùne pub~
blica. Ho p'Ùsto un termine a questa Com~
missione e spero e r:itengo, data la .serietà
e il valore dei comp'Ùnenti la Commissione
stessa, che il termine venga rispettato. Il ter~
mine è di se:i mesi e voglio .sperare che si
pos.sa risparmiare qua.lche giorno. Comunque,
la Commissione venàins,ediata sabato pros~
sima, quindi senza perdere del tempO'! -

Infine esiste il problema generale dei fiumi
e su quesito, per il momento, ho poco da dirvi.
Si tratta dell'appilicazione di quelle' leggi che
giustamente il nostll'o illustre ed egregio col~.
lega senatore Merlin prima ha menzionato.
Si tratta di un ,programma generale di solu~
ziO'ne dei problemi, per affrontare ,e demolire
i pericoOli di tutto i:l sistema fluvia.le idrogI'1a~
fi,co Italiano, e per questo non mancheremo,
come Amministrazione, di portre m 'eissere tut~
'ti i possibili mezz,i dei quali dIsponiamo e,
come ebbi m'Odo di dire ne.l mioOprimo inter~
vento -rHevato dal senatore Corbellini, non
mancheremo con s,enso di particolare resp0n~
sabilità all'occorrenza di :porre all'lattenzlOne
dei colleghi di Governo e del Par.lamento tut~
te queUe necessarie 'OCCOlrrenzeche potessero
richiedere deliberazioni di qualsiasi ~enere e
impegni di qualsi,asi na'tura.

Ciò pllemesso, a me sembra che non vi Is,ia~
no altri aspetti da chiar,ire o da iUustrare.
Vorrei aggi:ungere :per ,chi ,giustamente SI è
prec'c,cu:p'ato di tutti coloro che sono stab dan~
neg,giati daHa distlluzione deU,e ,case, .sia nella

provincia di Pavi,a, sia nel PI,emonte, ,sia nel
'Polesine,che il Ministoero dei lavori ~:mbiblici,
attraverso i suoi organi 'periferid, :ha ,gIà
'pre,so le sue de-cisiO'ni e coordinato e re.so ese~
cutiv,e le sue iniziative.

Come dice l'articolo 3, opportunamente mo~
dlrficato dalla Ccmmissione, i nostri uffid SI
faranno parte diligente, salvo contrario av~
vi,so dell'intere,ssato, [>'er Iprocedere alLe Ti ~

ccstruzioni, aUe' cOistruz,ioni e alle riparazioni
del caso, ric,ostruz~oni, costruzioni e ripara~
zIOni che, come ebbi a dire in Commissiione
e qui v,aglio r.ipeter.e, non saranno fatte se~
condo il vecchio sistema, magari ripettendo
errori ,e dis:pQsizi,oni antigieniche, ma saranno
realizzate c('~ tutti quei possibili accorgimen~
ti che sor.o richiesti dalla tecnica e dan'igie~

ne' moderna e naturalmente sono contempe~
rabili con le possibilità finanzia~ie.

Premesso ques'to, pregoOil Senato ,di volere
approvare senza modifiche il disegno di .legge
che ho avuto l'onolre di Is:ottoporre. Per quanto
rigua-rda l',ordine del giornoOdel senato~e Me'r~
lin, confermo l'accettazione da parte del Go~
verno. Egli, sottolineando alcun.i particolari
aspettr, ha dato de:gJi u'tili suggerimenti che
ci saranno di no,rma. Per quanto riguarda gli
emendament.i proposti da alcuni senatori, io
plf,egher,ei i senatori CappeLlini, Rav,agnan ed
altri di rinunziare agli emendamenti al primo
articolo. Per quanto riguarda l'emendamento
al secondo articolo non ho nulla in contrario
ad ,accettarlo, così pure non ho nuEa in con':
t.rado ad accettare J',emendamento al terzo
artic'ola. L'emendamento al secorndo articolo
pOlrta la cifm massima da 2 milioùr a 2 mi~
lioni 500 mil,a Ure. L'emendamento al te'l'zoO
ar'ticolo porta le annualità a 20 anzkhè a 10.
Ebbi già 1'onore di dirvi che l'esperi,enza del~
h leggi precedenti ci fa smaliziati in questa
materia; fino ad ora ,poche sana ,state Ie an ~

nualità che :sono rientrate ne..1lecasse. Quin~
di, questa è più un'affe'rmaz,ione di principi,o
che non un apporto di carattere finanziario.
Per quanto Iriguarda .la modifica del titolo,
mi permetto di insister'e suUa opportunità di
mantenere il titolo che' è stato dato ana leg~
ge, perchè esso è ,partkolarmente ,ch:'aro

t'

circoscrive l'oggetto e la zona: «Autorizza~
zione di ,s,pe.sa Iper la ri:p:arazlOne dei danni
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causati daiUe calamità naturali del giugno 1957
in Piemonte, V1alle d'AoOsta, Lomba,rdia e Del~
ta Padano ». È e'Vidente che, spoOstando la da~
ta, allar'gando il ter:mine o la zona, tutti i coOn~
ti che soOnostati fatti, e dei quali assumiamo
la Irespons1abilità di fronte al Senato, non poO~
trebbeI10 esser,e più ri,spettati e quindi ci por~
terebbero di fronte >a e.si,genz/8 di ulteriori
stanziamenti, con tutte le incognite e :te dif~
fìocoJtà del ,caso, o ci !por,rebbero nella incer~
tezza di ,corrispondere >agli indi,rizzi della '1eg~
ge e quindi di sa'criTIcare determinate, orpere
,che, invece, debbono essere fatte 'e debbono
essere fatte, senza indugio.

Pertanto, io pregherei di non iiIlsistere per
quanto riguarda la modifi,ca del titoìlo, affer~
mando (siccome mi si è p.arlato da più parti
di 6~7~8~10cas,e che sarebbero :state disa:stra~
te .in un periodo leg~ermente :precedente) che
non staremo lì con l'interpretazione restritti~
va e .letteral,e, ma che c,ercheremo con altr:i
mezzi ordÌiIllari Isul noOstro bilancio di venire
incontro anche a que'sti casi iso~,ati, purchè
questi casi siano :raggruppabili entro un am~
montaI1e di sp,e,sa molto limitato ,e siano iso~
lati, perchè diversamen'be, se dovessimo ge'ne~
ralizzare, la110I1asenza dubbio 'entl'er:emmo in
un altro ordine di idee:.

ILlustri signori Is,enatod, vi 'ringrazio per
l'attenzione: che avete voluto riservalre al mio
Mini,stel'o ,e >alIsottolscritto, vi ringrazio :per le
parole di conforto che av,ete voluto ,indiriz~
zarmi, paroOleche non ,sono indirizzate eviden~
temente: al Ministro, ma a tutta Il'amministr,a~
zione. Tengo qui a ri'pe'tel'e il Isenso di con~
forto ohe ho potuto trarre dall'im,pe,gno col
qUial,e,i nostri provveditor.i, i noOstri ingegneri
c,api, i nos,tri ingegneri, i nostri geometri, j

nostri impiegati, i nO/ski amministrativi, i
nostri salariati, i nostri guardiani idraulici,
i nostri salaI1iati anche occasionali, tutti in~
somma si sono adopernti per lenire le ,soffe:-
renze di coloro che ,er,ano colp,iti da queste
calamità, 'pe:r ridurre la po.rtata e il danno
delle calamità stesse. In:sieme a questi appaT~
tenenti a qualsiasi IgI'lado della mia ammini~
str.azione, ed in quallsiasi veste, vog.liO' acco~
munare, ,peI1chèè un dovere, ,coloro che, a,p:par~
tenenti ad altre amministrazioni, vigili del
fuoco, agenti di pubblica sicurezza, 'carabini~

ri, ed ,altri geiIle'rosi che si sono comunque
p,restati, comandati o volontari, hanno real~
mente dato una dimostrazione di grande ci~
vismo, dimostrazione alla ,quale non può che
fare degno cO'ronamento l'apprwazione unani~
me, da parte di questo illustre consesso, del di~
selgnoOdi legge ,che ho avuto l'onore di preSien~
tare. (Vivi ap(pla<usidal centro e dalla destra).

PRESIDENTE. Passiamo agh oI1dini del
giorno. Il ,primo è queu,o dei senatori Sereni
e Bosi.

TOGNI, Ministro dei lavorri pubNici. Que~
sto ordine del ,giorno si riferisce ,principalmen-
te al disegno di ~egge ,presentato d~l Mini'stro
dell',a;grjcoltura. Sarebbe quindi olppo'rtuno di~
g,cuterlo in sed.e di esame di tal.e di,segno dI
:legge.

BOSI. D'accol1do.

IPRESIDENTE.ISe~ue l'crdine del giorno del
sena,tore MeI1lin Umberto.

TOGNI, Mimstro wé lavorz pubblici. Ho gLà
dichiarato ,che l'a'ccetto.

MERLIN UMBE:RTO. La ringrazio.

PREISIDENTE. PaSSIaIffiO ora alla dISCUS~
sione degli arUcoh de'l disegno di legge nll~
mer,o 2026. S'i dia lettura den'artkolo 1.

CARE.Ll.JI, Segrebario:

,Art. 1.

Il Ministero dei Qavori !pubbLicIè autorIzzato
a provvedere in dipendenza delle eceezionali
calamità natul'ial,i verifiocatesi nel mese di giu~
gno 1957 in Piemonte, Vane d'Aosta, Lombar~
dia e Delta Padano in conformità alle dispo~
sizioni della legge 10 ~ennaio 1952, n. 9, ed
,in b3se a programmi approvati dal Ministro.

PRESIDENTE. Su questo artIcolo sono .s,ta~
ti presentati tre emendamenti da parts' dei se~
natori Garplpel~il1i,Rava,gnan, Flecchia e Cerut~
ti. Se ne dia l:elttura.
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CA\RJE,DLI, Se'gretari'O:

SostItuire n tItolo del ,dIsegno dI IE'lggecon
n rs€'~uente: «Autorizza:zione ,di spesa ,per la
rilparazionE' dei danni Icalusati dalle calamità na~
turah da:! nevemb-re 1956 aJ.~'entrarta in vigo~
re della presente legge in pji:emon.te, Va:]'le
d'Aosta, Lombardia e Delta Padano ».

Art. 1.

Sos,t~tuir-e Ze parole: «verifi'catesl ne] meSr8
di giugno 1957 » can le o,ltre: «verlfica'tesi dal
novemrbr,e 1956 all'entrata in vigore deHa pre~
sente Il,egge » ;

Sostituir-£' le parole: «della leg,ge 10 g,n
naia 1952, n. 9» con le a!tre: «d2na lElg,g,e
27 dIcembre 1953. n, 938 ».

PRESIDENTE, H sen.atore Capp:eUii1'i ha
faco'ltà di :llustrare quesbEmendamenti.

CAPPE:LLINI. Udite le dichiiarazi'oni d.ella
onorevole Ministro, chE'corri,srpandono tra l'a'l~

tI'O ad mtese pr'ecedentemente intercors.e,è
dato che sono stati accettati gli a'ltri due ,emen-
damenti, ,soOnGd'accordo nel senso di rlti-rar.?
i 'primi du-e e l'ult'mo dei cinque Hllendamen~
tr che ho .pr'òlsentato, lascIando sussistere Il
teno e il quart~ che sono stati accettati daJ~
"onorevoI'e Ministro.

111sede di Icoordinamento, per quanb rlguar-
:la l'"lffiendamento all'a'rtkolo 2, si imporrà un,~
mcdi.fi,ca.

PRESIDENTE. Metto ai voti l'art1col'J 1 d(~~
disegno di legge. .chI l'alprpl'ova è pregato di
alz,arsi.

(È appr'01Jato).

Si dia lettura dell'a,rtico~o 2.

CARErLLI, Segretario:

Art, ~,

l,) lIm,te ,dòJ eontrlbuto previ.sto dal1a let~

tera i) dell'articolo 1 del'la legge 10 gel1llalO
1952, n. 9, ai fini de11a Ipresente leglg:ò', è sta~
bilito in Hr,e 2 mHi'Oni.

PREISIDENTE. Su questo artioc010 è statI)
,m8E.8ntato un emendamento sostitutivo daJ:

part2 dei senatcri Cappellini, Ravagnan, F'lec~
Òia e Cerutti. Se ne dria lettura,.

CARErLLl, Segretario:

S.oiStit'uire l'artico!o con il seguente: «Ai
fini d,ella presente legge, per i sinistrati ptrO~
prietari di un solo alloggio abitato da loro per~
sO'l1almente o dai prossimi congiunti, i1 'Contri~
buto di 'Cui alla Jettera h) dell'articolo 1 della
legge 27 dicembre 1953, n. 938, è elevato al
100 per cento e il limite d,el contributo previ~
sto dal 'penultimo comma del predetto artico~
lo è elew3.to a lire 2.500.000 ».

PREiSlDENTE. InvIto la ICO'mmislsione ad
cE:lprÌmereil .suo avvis,o 'SUquesto Emendamento,

A:MIGONI, rel,atore. La Commisione fa rIle~
vare, co:me ds'l 'res,to ha selgnal,ato l'onorevole
Cappel1rini, che qUI 'si fa riferimento aHa legge
del 195'3, riferimento che nen IPUÒpiù essere
fatto essendo rImasto invariato l'articolo 1.

Pmporrei pertanto aH'onorevo].e Ca'Pipellini dI
acc-ettare, in sostitrnzione. dell'emendamento,
una mcdllfka dell'artkalo del se,guente teno,re:
«.Il limite del contributo ,prevIstO' dalla lette~

l'a i) dell'artic,olo 1 deUa l,elgge 10 ,gennaio
11952, n. 9, ai ,fim della :pI'l€sente legge è sta~
bllitO in 2 :mIlioni e, per s,inirstratI prorprietari
di un solo all O'g.g1o, In lire 2.500.000,

Cc,n questo 'ps'rò non si mod'irfica dal 90 al

100 'p,er C3nto la quota di 'contributo statale.
Mi pare che dopo le diclvira,razllcni del Mjnl~

stro e consIderato il f,atto che il rlmbo~so a,v~
verrà ;n venti anni, si potrebbe accedere a que~
sta tS1si.

PREISIDENTE. Invito ~'onorevo1e Mirnstro
dei Ir:von p':l,1:;.bliciad esprimere l'avvisO' de'l
Gev8rno,

- 'rOGNI, Mìnujtr:o dei lav'Ori pubblici,. Credo
,ch2 la formulazIOne 'suggeri,t.a daI relatore SIa

la Ipiù ind:c.ata 'perchè altrime'nti SI 'fini~epbe
~ol far riferIme,nto a disposizioni eterogenee.

S:,ccome ~a rfina~ità è quel1a di arrIvare aJ

due milioni s, mezzo Ip,er quanto riguarda i sinl~
strati proprietari di rUn ,sol'Ù alleggi'Ù, mi se:m~
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bra più semplice modi,ficarE' l'arbcolo nel s,enso
indi,cata, ag1giun.gendo eventualmente qualche
pr,erei,sazione.

PRESIDENTE. Senatore CaJppei1ini, accetta
la ,proposta del re1lato,re?

CAPPE'LLINI. A me Ipare che si faccia Uil
pò di confusione. Io ritengo che basterebbe
cambiare il numera d.ella legg,e. Dal momento
che l'emendamento è stato .accettato dal'l'ono~
revo'le Ministro neHa sua interezza, bastereh~
be in es'Sa sostituire aUe 'paro1e: «Ie~gie 27
dicembre 1953» le altre: «l.e,g,ge 10 genn,aio
1952, n. 9 ». (lnt,erru,zione dal cent'f'o). Nan Sf)
se la lettera h) corr.ispanda aI.la legge 10 gen~
naia 1952, ma si potrebbe rivedere la quelstione
in sede di coardi namento.

TOGNI, M£nistro dei lavori pubblÙ~1:.Domall~
do di ,padare.

PRESIDENTE. Ne ha facoUà.

TOGNI, Mini,stro dei l,avori pubblici. Io cre~
do che noi ,p.otrE'ID~TIOrimanere intesi in questo
'senso, che accett:amo la sa stanza dell'€menda~
mento, Ips'rò~otra'sformiamo in mod.o da evitare
iJ richiamo ad altre leggi.

CAPiPELL TNt Domando di parlare.

PREs.IDENTE. N e ha f.aco'ltà.

C1AP,PELLINI. A me sembra che nai. dobbia.
ma staibi'lireche il contributo sarà .elevato al
100 per cento e che il limite de1 contributo
stesso sarà di un massimo dI 2.500.000 lIre Ip.sr
cOlloroche sano .proprietari di 'Un salo alloggio.

AMIGONI, relato1'e. Domando di p,arlare.

PRESIDENTE. Ne ha faco'ltà.

AMIGONI, relaJLore. In sostanza 1'.onorevOIle
Ca~plpeMini des,id,stra .che 'oltre ad elevla,re a
2.500.000 lire 'la dfra di risa,rcimento, venga
pc,rtata dal 90 al 100 per cento la quota di

cantrihuto sltataI.e per Ic'alloro che sonopro:prie~
ta,ri di un sOllo allalglgio.

Ora nella legge del 1952 la quota del 90 per
cento tè mdicata al punto 1) del stcondo comma
dell'af1tkolo 1; in sede di coor,dinamento si fa~
rà riferimento a Iquesto punto.

CAIPPE'LLINI. Sono d'a.cco:vdo.

PRESIDENTE. Metto. allolra ai voti l'arti~
colo 2 con la modifica, proposta dal senatore
Caplpel'l1ni,che Isarà definita lln rselde di Icoor.
di'll1amell(to.

Chi l'alp/prova è pregato ,di alzarsi.

(È app'rovat'o).

PRESIDENTE. Si dIa lettura dell'artI corI)3.

RUSSO LUIGI, Segretario:

Art. 3.

I sinistrati bisognosi aventi titolo al contri~
huto per la ri,colSt.r.uzi,oneo rIa 'r1paraziane delle
lor.o ,case a norma della .presente le.glge,po'bram~
no ottenere che tutti i lavori siano eseguiti a
,eura del Mi.nistcm d€i 1'avor.l :pubhlici liIDìPe~
gnandosi a:l ve:r:samento indielCi annualità d8'l~
11aquota a loro ca.rico.

PRESJDENTE. A questo articolo è stato
p:rc:sentato un tmendamelllto a,ggiuntirV'o da
par,te del senatarI Cappellini, Ravalgnarn, FI.çc~
ehla e CeruttI. Se ne dia letltura.

RUSSO LUIGI, Selg'11et,a11i1o:

Aggiwnglere infine il periodo seguent,e:
« Per i sinistra ti che posseggono un s.olo al~
loggia la quota a loro carico viene suddiViisa
in 20 anrnualità ».

PRESIDENTE. Invito 1a Commissione aJd
eSlpr,imere Il suo avviso 3.U questa emE:nda~
mento

AIMIGONI, Jelata're. Il Miillistro ha già idet~
to che .è d'raccordo. .scllamente dovrei chiedere
al senabore CalPip,allini un ,ohiarlim::rnto, e Òoè
se questi sinistrati' che .pOl3.segìgolllo'Un s.olo. al~
IOlglgio,.dehbano conside:raf1si queUi chE' ,abitano
ne]l'allolggio s,tesso o tut.tI.
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CAPPELLINI. Domando di Iparlare.

P,R\ESIDENTE. Ne ha facoltà.

.cAPPffiLLINI. Il testa è malta chiara: è
per tutti 001011'01,che 'posse>glgona un salo al1ag.
gi'o, 1ndilpendent,emente dal fatto ,che 101abiitina
oppure no. A mE>,se:m:bra Iche nan Ic'Onvenlgiafa~
re un ;pa;sso indietra; l,asceI'\ei, vertanta le cOlse
come Isono, ,se l'anorevcile MiniSltJ:1oè d'a;ccOir!d'o,.

P,RESIDENTE. Invito l'anor€ivole Ministro
dei lavori pubblici ad esprimere l'avvisa del
Gave'mo.

TOGNI, Ministro dei laVi(;'T'ipubblÙ;l,. Sono
d'accordo.

PREISIDENTE. M€\tta allara ai voti l'emen~
damento ,aggiunti'va ,propasta dai sEnatari Ca,p~
pellini ed altri. Chi l'O a;pprava è pregato di
alzarsi.

(È approvato).

Metto ai va,ti l'artkolla 3 ,nel SIUOcamrplessa
nel ~esta modificat'0. .ohi l'a,p,pro>vlaè pregat.o di
alzaI1s.Ì.

(iJJ approvato).

ISi d'ia lettura deU'artkalo 4.

RUSSO LUIGI, 'segretario:

Art 4.

Le ,domande ,per la 'c.oncessione, ai ,fini della
presente ilelgge" dei 00ntrllbuti pI1evisti dall'ar~
tkolo 1 leM;ere h) ed i) .del~a lelg1ge 10 ,gennaia
1952, n. 9, debbona essere ,prelsentate an'Uf~
fida del Genio ,civ.ue 'competente ,pe,r berritario
entJ:1o li te-rmi,ne pe,rentario del 31 dicembre
1957.

(È approvato).

Art. 5.

Per l'arppil,i,cazione della ,presente .lEgge è a;utJo~
rizz,a't,a la ,Slpesa 1di lire 18 milia:rd,i, di !Cui
<lire 4,5 miliardi per H rialzo eraffa~amenta

deiLlearginature del .fiume Po nel sua delia e
per 'opere 'cannesse, i'vi camprese quelle di pro~
teziane a .mare delle hOlc,che:fluviali.

(]I)approvato).

Art.6.

Alla cOlperbura de.l!l'onere de'rivante d,ail',a,p~
plicaziane deUa presente 'legge si Ip.I1OiVVetde ,COIn'

,cor,r,iSlpondente aliquota deHe malglgiori ,entral~e
reca,te dal pravrvedimento di varilazi'oni a'l hi~
laneio 'per l'eserCÌzilo 1956~57.

(È apP'f"ovato).

Art.7.

Il Ministro ,per il tesaro èautarizzatn ,a .prov ~

ved'ere con pr,a,p.ri deaerti aJlle 'occorrenti 'Varia~
zioni ,neilo st.a:ta di :previisiane della Slpesa del
MintSlterto .dei lavori 'piublblici e nel hi.la'ncio del~
pA.N.A.S.

iOnn gli ,stessi .decreti samn:na staJbi!lite anche
le somme Ida destinare ,agli ,oneri di ca,ratt€'re
,gene,raLe di'pendenti dalia esecuzione delle OIpere
autorizzate 00in la Ipresente lelgge.

(fJJapprrovato).

Art.8.

La ,pre:sente legtge entra in 'Vi,go,reil !giorno
s'Ucl0es,sivoana sua ,pu.bhlka~iane nel.la Gaz~
zetta Ufficiale.

(È appr()Vvato).

MeJttaa,i vati il da,s,egna di legge nel .sua com~
:plesso. Ohi lo 3lppro'va è 'pre'gabo di ,alza,r.si.

(È aJPprovato).

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. 'sI di,a lettura delle :intertra~
gazlioni !De'l'Venute aLla 'P,residenza.

RUSSO LUIGI, Se,gretari'o :

Ai Ministri della pubbLica istruziane e del
tes:ora, per canOS0ere quali misure intendono.
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adottare per por~e rimedi,o alla ingiusta decur-
tazione operata sulle retribuziani del personale
tecnica e subalterno delle Università al quale,
con circolare del 31 dicembre 1956 del Mini~
stero della pubblica istruzlOne, n. 18766, sona
stati talti gIri scatti quadrienna'li di st"pendio
ingadimerito, e negati quelli bilennali previsti
dal decreto del Prels,idente della Repubblica
10 gennaio 1956, n. 19, assumendo che la
Corve dei conti avrebbe espress,o parere sfa~
vorevale aNa concessione;

Iiiper sapere perchè il Ministero della pu:b~
blica istruzione ha creduto di non dover chie~
dlere il parere del Consiglio di Stato' r,ivolgen~
dosi .invéte ve,rbalmente e non su di un fatto
concreto, alla Corte dei conti che no.n è fa~
cultata a darito.

Chiede inoltre di conoscere se nel prendere
tale provvedimento si è tenuto conto che:

1) il personale tecnico le subalte'rno delle
Università incaricato è Istatale a tutti gli effetti
e non ,sui generis dal 1948;

2) è a carico del biilancio dello Stato;
3) ha diritto al passa'ggia nei ruoli orga~

nici a ruoli speciali transitolri del Ministero.
della ;pubblica istruzione proprio per il ser~
vizia prestato in tale qualità;

4) ha ottenuto gli scatti quadriennwli di
stipendio avendo dirItto al trattamento econo~
mico del personale non di ruota di III e IV ca~
tegoria, all'epoca comprensivo degli scattll, pe~
riodicl di stIpendio, in base al decreto legge
7 maggio 1948, n. 1172;

5) ha dIritto ~ ora ~ agli scatti bien~
nali Illl quanto non occorr:ono altre disposizioni
le~islative' altI'le quelle citate e cantenute nel
suddetta decreta legge n. 1172;

6) ha diritto alla convalida della nomina
rettoriale con la decorrenza stessa del decreto
del Rettore e non dal 1956 il che, ovviamente,
costituirebbe una remora al diritto acquisito
sOlla,per III ritardo degli organi burocratici;

7) è e.rronea, sommamente ingiusta ed il~
legittima la teSi del Ministero della pubblica
istruz,ione (vedi llettera del 28 gennaio 1957,
n. 23, Div. V, Poso 23C di rprato,collo, diretta al
Rettore deH'Univern'ità di Trieste), secondo la
quale il pers:onale tecnico e subalterno incari~
cato non può avere gli <scatti biennali «anche
perchè negandoli l'articolo 22 del decreto del

~~

PJ:'1esidentedeHa Repubblica n. 19 al personale
assistente non si potrebbe ammettere che si
riservi a tecnici e subalterni un tratt,amento
migliore di quello per gli assistenti ».

.L',interrogante chiede ~ infine ~ di cono~
scere se non ritengonol indispensabile disporre
per il proseguimento del pagamento deHe re~
tribuzioni in godimento al 30 giugno 1956 ~

giusta l'ultImo, comma dell'artkolo 1 del de~
creta del ,Presidente della RejImblblica ill. 19 ~

in att.esa della derfinizione della .questiane' onde
placare il lelgittimo malumore del :personale
privata di otto~di,ecimila lire al mese e cc~
stretto ad un insostenibile disalgio (1172).

VALENZI.

Interr<ogazion'i
con richiesta dti ri'sposta scriUa.

Al Presidente del Consiglio dei mInistn, per
sapere se, ,commnTIorlandosi il 150'" anmver~
sario della nasdtadeH'Eroe dei due mondi,
non ritiene doveroso restaurare il cippo che
imll'Aspromonte .ricorda uno .fra i più dram~
matici €pisodi del nostro Risor:gimemu.

L'accesso per :rag.giungere la s'tele, più che
una strada, ricorda una mulattiera an'estremi~
tà dei1.Jaquale, coloro ,che vi si reeano, si tr,ovano
innanzi, in uno stato di desolato ed inde.coroso
abbandono, .ad un cippo ,con le sbarre .del redn~
to divelte, e le 'lapidi dalle epigrafi iUegibiJi,
con frasi ricoperte da vernice, fin dal tempo
fascista, ciò che ,genera nel visltatnre un s,eillSO
dI protesta e di pena (3067).

BARDELLINI.

Ai Ministri delle partecipazl,oni statali, del~
l'mdustria e del ,commercio E'al Presidente del
Comitato del Ministri per la Cassa del Mezzo~
giorno, per sapere:

1) cosa c'è di ver,o nella mma'ccìa di chiu-
sura dello stabilImento O.M.M.S.A. di PaI'er~
mo, ,cont'roUato dall'I.R.I.;

2) Se risp,onde a verItà che l'LR.rI. ha ri~
nunziato a cnstruire un grande stabilimento
in SiciEa;

3) quali conferme possono dare che una
seria politica d'industrializzazione, con mas~
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siecl interventi d.a parte di Enti stataE, SI
vuole fare in Sicilia, come in tu~te le occasiom
viene dIChiarato da uomini responsabili del
Governo (3068).

Russo Salvatore, GRAMMATICO,
ASARO,NASI.

Al Ministro del lavoro e della previdenza so~
ciale, per sapere se, dopo l'intervenuto rIcono~
scimento, della qualifica di lavoratori a domici~
lio dei CIrca 2.000 «cor,dati» e «,cordare» dI
S. Lucia di Cav.a dei Tirreni, èa sua conoscen~
za che detti lavoratori e lavoratriei sono tutto~
l'a sforniti di assicurazione obiblig:atoria, e se
perciò non creda di impartire rigorose d;spo~
sizioni al competente Ispettorato del Javoro per
la normalizzazione della illegale situazione, col
procedere innanzi tutto e con la ma,ggiore pos~
sIbe soUee,itudine rall'accertamento numeri(;o e
nominativo dei lavoranti e delle lavoranti in
oggetto, nonchè d,elle imprese da cui dipendo~
no, in modo che le imprese stesse nOn possano
sottrarsi agli obblighi assicurativ; (3069).

PETTI.

Al Minils.tro dei lavorii, IPubblici, per conosce~
re a che punto si t~ovano -le pratiche relative
aHa costruzione delle strade provinciali: «Ca~
va dei Tirreni~Pellezzano» e «Badia di Cava
~ Dragonero'» i curi,progetti sono stati ap:pro~
vati da cir,ca due anni dal Consiglio p~ovin~
ciale di Salerno. E per conoscere, altresì, se
si può sperare in un sollecito iniz,io dei la~
vori, che, ,oltre a msolveIle annosi prohlemi
di viabilità interessanti vaste, 'popolose ed ope~
rose 00ntrade del salernitano, contribuirebbe~
l'O ad al1eviare la locale e crescente disoccu~
pazione (3070).

PETTI.

Al Mini,stro del 'tesoro, Iper conoscere lo s'ta~
to della pratica di pens'Ìone del già militare D l
Natale Giuseppe della classe 1904 segnata col
numero di posizione 114513/D per la quale, fin
dal 27 novembre 1954, il distr.etto militare di
Trapani ha trasmesso i richiesti documenti a!~
la Direzione ,ge:nerale per le pensioni di guer~

l'a (3071).
ASARO.

Al Presidente del :Consiglio dei ministri e
ai Ministri de,i \lavori pubblici, deH'agrieoltur:a
e delle fOl'este e del lavoro e deUa previdenza
sociale, per sapere se non ritengono opportuno
Impartire ai compete:nti uffici disposizioni af~
finchè, aUe domande di cOinc€sslione del con~
tributo dello Stato, inoltr,ate ,o che saranno
inoltrate, per l'esecuzione di 'opere di purbblica
utilità, da amministrazioni 10oa1lidi Gomuni
compresi neH.e z,one danneggiate dst ,caJlamità
natur,ali, veng.a data la Ip.recedenza, 'palrUcolar~
mente 'per il ripristino di strade rese imprati~
,cahili dalle '8rc,cezionaliprecipitazioni e per la
isUtuzi,one di cantie:ri sc'Uola, facendo :sì che
con la esecuzione di opere, impellenti ed utili,
si venga provvidenzialmente incontro alle po~
pdazioni coWvatrid, danneggiate dalle avver~
sità atmosfenche (grandi.nate, ge,late, brinate,
ecc.), dando loro anche la possibilità di qualche
giornata di la'loro (3072).

FLECCHIA.

Al Ministro del tesoro, per c.onoscere lo
stato della domanda di pensione di guerra
prodotta il 5 malggio 195,6 da Onofrio Antonio
(classe 1915), .deeeduto il 3 marzo 1957, e, per
reversitil.jtà, rinnovata da Granoglio Carolina
di Carlo, nata a BaldichIeri d'A'sti il 24 dicelffi~
bre 1917, moghe del def,unto Onofrio (3073)..

FLECCHIA.

Al Ministro de] tesoro, per conoscere Il vero
stato della prabca di pensione spettante all'ex
milItare CaIyoh Angelo di MIchele, 111quanto
dal 14 marzo 1957 l'interrogante venne infor~
mato che con 'Un elenco 40105 era stata rImes
sa alla commIssione dlisertori, mentre, pur es~
sendo stata disposta la visita di aggravamento
fin dal 12 settembre 1956, non si è mar CO!llO~
sciuto l'esito (3074).

PASTORE Raffaele.

Al Presidente del Consiglia dei ministri, 'Per
sapere se è a conoscenza del fatto che il signor
Sestito Vito da 'San VIto Jonio (provincia di
CatanzarO') ha da tempo chiesto di poter in-
grarudIre i locali del proprio cinema in .consi-
derazione degli stessi bisogni della popolazione
di quel Comune;
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che nessuna risposta dopo anni dalla rl~
chiesta è stata data all'interessata;

se è vero che le Autorità ecdesiastiche lo~
cali, le quali gestiscono una sala CÌ'nematogra"
fiea nello stesso Co.mune, si sarebbero opposte
alla suddetta concessione;

quali provvedimenti intende che siano pre~
si perchè al signor Sestito s1ano riconasciuti i
prop'ri diritti ,e sia ripristinato in tal modo il
principio in base al quale tutti i cittadini deh~

..bano essere uguali di fronte alla legge (3075).

DE LUCA Luca.

Ordine del giorno
per le sedute di venerdì 5 luglio 1957.

,PRE,SIDENT'E. Il Senato tornerà a rÌ'uni:I'1si
velIlerdì 5 }u.gli,o, i ,due Isedute 'PUlbbliche, lla Ipri~
ma alle ore 9,30 e la ,selconda aJile o.r,e 17 ,con il
seguente ord ine del ,giorno:

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Esecuzione di opel1e pubbliche di boni;..
fica e provvidenze a favore delle aziend-e
agl'ico!le del Delta ,Padano, della Lombardia;
dei Piemonte e d~lla Valle d'Aosta, danne'g~
giate dalle eccezionali calamità naturali ve~
rificate.si nel mese di 'giugno 1957 e a f,avore
delle aziende ,agricole danneggiate daUe av~
veI'isità atmosfe:riche dei mesi di magtgio e
di giugno 1957, nonchè provvidenze assi~
s'tenziali a fav,o,re !delle Ipopo~,azioni delle zo~
ne sinistrate de'l territorio nazionale (2029~
urgenza).

II. DIscU'ssione dei disegni di 'legge:

1. Stato di previsione della slpesa del Mi~
n.ister,o del <commmodocon. l'-este'ro :per l'eser-
CIZIOfmanziario dal 1° luglio 1957 .al 30 giu~
gno 1958 (1850).

2. Stato di previsione deHa spe,sa del Mi~
nistero dell'agricoltura e deUe foreste per
l'eserdziofinanz,iario dallo luglio 1957 al
30 giugno 1958 (1848).

3. Stato di previsione deHa spesa del M.i~
nistero deH'industria e dell commercilo, per

l'esercizio finanziario dal 10 luglio 1957 al
30 giugno 1958 (1849).

III. Seguito deUa discussdone dei d.isegni di
le,gge :

PICCHIOTTI. ~ Abrogazione e modifiche
di alcune disposizioni del testo unico dene
leggi di pubblica sicurezza, a;pprovato con
,re,gio deereto 18 glUgno 1931, n. 773, e del
relativo regolamento (35).

Modifiche alle dispOis,izioni de,l testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, approvato
con regio decreto' 18 giugno 1931, n. 773,
e del relativo regolamento (254).

TERRACINI ed altri. ~ Adeguamento del
testo unico delle legg,i di pubblica sicurezza
approvato con regio deereto 18 giugno 1931,
n. 773, a1le norme della Costituzione (400).

IV. Di,scussi,one dei disegni di legge:

1. Auto.rizzazione della spesa di lire un
miliardo per la costruzione di caserme peCI.'
le forze di polizia (939) (Approvato dalla
Camem dei d,eputati).

2. Delega ail potere esecutivo di emanare
norme in materia di. polizia delle miniere
e delle cave e per la riforma del Consiglio
superiore delle minie,re (1070).

BITOSSled altri. ~ Norme sulla po~iz,ia
dene miniere e cave (1474).

3. D1sposizioni suHa produzione ed il com~
meroio delle sostanze medicinaU e dei pre~
sidi medico~chirur.gici (324).

4. Durata dei br€vetti per invenzioni m~
dustriali (1654).

5. Attribuzioni degl,i :organi del Gover~
no della Repubblica e ordinamento della Pre--
sidenza del Cons!iglio dei Ministri e dei Mi~
nist€ri (1688).

6. Modifiche ,alle vigenti disposizionl su~
gli Ordini delle IprofesiOioni sanitarie 'e sulla,
disci p1ina dell'esercizio derrleprofession,i
stesse (1782~B) (Approvato dalla lla Com~
rm'ss'ione pe((manente del Senat,o ,8 mOdifwa-.
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to dalla l1a Commissione permanent,e dema
Cwmel"a dei deputati).

7. Ratifica ed esecuzione della CO'llv'en~
zione tra l'Italia e la Fran0ia ,con ireloativi
Annesso, Scambio di Note e ,ProtocoHo, ,con~
clùsa in 'Roma ill 12 gennaio 1955 (1439).

8. Ratifica ed esecuzione ,dei, due Accordi
provvisori europei sulla sicurezza sociale e
della Convenzione euro'pea di aSls,istenza so~
ciale e medica, con ProtocoHi addizionali,
firmata a Parigi 1'11 di,cembre 1953 (1859).

9. Adesione alla Dichiarazione, firmata a
Ginevra .il 10 marzo 1955, relativa al man~
tenimento in vigore delle liste annesse al~
1'Accordo generale sulle tariffe doganali e
sul commercio del 30 ottobre 1947, ed ese~
cuzione delila DichiarazioI1le stessa (1906).

10. Trattamento degli impiegati dell:o,Sta~
to e degli Enti ,pubblici, eletti ,a cwrkhe Ipl'es~
so Regioni ed Enti locaH (141).

11. Tutela delle denominazioni di origine
o prov,eni,enza dei ,vini (166).

12. Concorso dello Stato nelle spese di ge~
sHone ammasso risone orlena,campagna 1955~
]H56 (17]6).

13. Modi'ficazione all'articolo 238 del Co~
.dice di .pr,ocedura 'pena,le (1870). (Appro~
'/Jato dalla Camem dei deputati).

14. TERRAClNI ed altri. ~ Pubblicazione in~
tegr.a}.e delle list-e cosiddette dell'O.V.R.A.
(810~Urgenza).

15. BITOSSI ed altri. ~ Integrazione sa~
Ilariale ec,cezionale per i lavoratori di.pen~
denti dalle impreseedUi e affini (1379).

SPALLINO. ~ Interrp'retazione auten~
tica del d€cr,eto del Presidenfe della

16. RepubblÌJca 19 dicembre 1953, n. 922,
in materia dlÌ reati fi,nanziari (1093).

6° Elenco di rpetizioni (Doc. CXXV).

17. MERLIN AngeLina. ~ N orme in mate~
ria di 'sfratti (7).

18. MONTAGNANIed altri ~ Diminuzlio~

ne dei fitti e regolamentazione degli sfratti
(1232).

La seduta è tolt,a (o,re 20,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Dlrettore dell'U~clO dE'l Resocontl


